
il “pacco” sicurezza

La paura vien dal basso

Il pacchetto sicurezza è legge dello Stato, già 
dallo scorso luglio. Abbiamo parlato di questa 
legge a febbraio, quando insieme ad altri gior-
nali di strada, Terre di mezzo, Scarp de tenis, 
Fuori Binario, Shaker e Foglio di via abbiamo 
lanciato una campagna di protesta naziona-
le. Abbiamo parlato di sicurezza molto spesso 
negli ultimi mesi, perché ci è parso, e non sia-
mo i soli a pensarla così, che questo concetto 
si stesse riempiendo di signifi cati pericolosi 
per i diritti di molti. In particolare, povertà e 
immigrazione nel momento in cui diventano 
condizioni di vita sempre più diffuse, vengono 
additate come le cause principali dell’insicu-

rezza collettiva. Almeno questa è l’idea che 
sta passando. 

Detta nella maniera più rozza e diretta possi-
bile: la gente è incazzata perché ha uno sti-
pendio da fame, è in cassa integrazione, ha 
un contratto precario, e politica e media gli 
offrono la soluzione più facile e illusoria: la 
colpa è di chi sta peggio di te.

L’invenzione del capro espiatorio è un mec-
canismo ben oliato, uno dei tanti sondaggi di 
gradimento che circolano in questi giorni dice 
che il 74% degli abitanti del Nord Est apprez-
za i provvedimenti del pacchetto sicurezza. Il 
messaggio è passato: vedere meno immigrati 

e meno barboni in giro fa sentire più sicuri, 
poco importa quanto questa sicurezza sia re-
ale.

Gli aspetti della Legge 94/09, il pacchetto si-
curezza, di cui parliamo più diffusamente in 
questo numero sono quelli che riguardano le 
persone senza dimora, per le quali si vuole 
predisporre un registro nazionale e impedire 
l’esercizio del diritto alla residenza anagrafi ca 
attraverso vincoli di carattere igienico-sanita-
rio per le abitazioni. 

Le conseguenze nefaste di questi articoli sulle 
possibilità di reinserimento sociale dei senza 
dimora sono descritte molte bene da Paolo 

Pezzana, presidente della fi o.PSD, in un’inter-
vista all’interno. Ma il problema non è limitato 
a una categoria di persone, siano esse senza 
dimora, migranti, poveri o disagiati, riguarda 
bensì l’impianto culturale di cui questa legge 
rappresenta le fondamenta. La repressione 
viene presentata come la soluzione ottimale 
per questioni complicate come l’accoglienza e 
l’inserimento sociale, inibendo i percorsi che 
possono portare persone in diffi coltà alla pie-
na partecipazione alla vita pubblica collettiva. 
Le pulsioni più pericolose, sempre striscianti 
nei momenti di crisi, sono legittimate e tra-
sformate in legge.
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 AI LETTORI

Come ampiamente preventivato, le nostre 
peggiori paure si sono avverate. Il governo 
in carica senza ascoltare le voci di dissenso 
che si sono levate in questi mesi dal mon-
do dell’associazionismo e del volontariato 
ha approvato il pacchetto sicurezza. 

Nel titolo del giornale di questo mese lo 
abbiamo rinominato, con un gioco di paro-
le fi n troppo scontato, il “pacco” sicurezza. 
Leggiamo dal dizionario che pacco signifi -
ca “fregatura”, “delusione”, tirare un pacco 
vuol dire imbrogliare e venire meno a un 
impegno. 

Proprio questo crediamo abbia fatto il go-
verno, che ha approvato una legge inetta, 
che con norme razziste e indegne di un 
paese democratico non servirà a risolvere 
nessuno dei problemi sociali di questo pa-
ese, ma contribuirà a crearne molto altri. 
Tutto sulla pelle delle persone più fragili. 
Nelle pagine dell’inchiesta del mese pub-
blichiamo un’intervista a Paolo Pezzana, 
presidente della fi o.PSD, Federazione ita-
liana degli organismi per le persone senza 
dimora, che in questi mesi si è strenua-
mente battuta contro l’approvazione del 
pacchetto sicurezza e che ha realizzato 
una sorta di “diario” in cui viene racconta-
to punto per punto quello che è accaduto 

negli ultimi mesi. 

Nell’inchiesta pubblichiamo inoltre un’ap-
pello dell’ASGI, Associazione studi giuridici 
sull’immigrazione, sottoscritto da moltis-
sime associazioni di volontariato, in cui si 
chiede al Governo di dare una chiara rispo-
sta sulle norme che regoleranno la regi-
strazione dei minori fi gli di stranieri.

Nelle pagine che seguono l’inchiesta in-
tervistiamo Paolo Klun, uno dei soci fon-
datori di Piazza Grande e neo presidente 
della Consulta contro l’esclusione socia-
le di Bologna, e diamo spazio all’immi-
nente mondiale di calcio delle persone 
senza dimora, che si terrà a Milano la 
seconda settimana di settembre. Nel-
la parte conclusiva del giornale trovate 
le consuete rubriche su diritti, cultura e 
immigrazione. 

Prima di andare in stampa apprendiamo 
della morte di Egidio Monferdin. Per molti  
di noi Egidio è stato un compagno di strada 
di tante battaglie sociali e politiche. Tutti 
noi della redazione e dell’associazione lo 
vogliamo ricordare per il suo impegno co-
stante al fi anco dei migranti e in mille altre 
lotte per la giustizia sociale. 

A lui dedichiamo questo numero.
Ciao Egidio

La redazione

- segue da pag 1 - 

Se l’attacco è culturale, sullo stesso pia-
no deve arrivare la risposta. Il 27 luglio è 
stato eletto il nuovo Consiglio di rappre-
sentanza della Consulta comunale contro 
l’esclusione sociale, il presidente e por-
tavoce sarà il nostro Paolo Klun. A Paolo, 
al quale vanno i nostri auguri particolari, 
e a tutti gli altri membri dell’assemblea, 
chiediamo di tenere alta la vigilanza sul-
le scelte dell’amministrazione pubblica in 
materia, per evitare che anche nella no-

stra città la cultura dell’esclusione sop-
pianti quella dell’accoglienza. Allo stesso 
tempo sarà importante promuovere pra-
tiche di intervento e occasioni di incontro 
e di dibattito pubblico con cui provare a 
smontare le impalcature della paura che 
questa legge costruisce.

Intanto a Milano, un autorevole espo-
nente del governo, il ministro della Dife-
sa Ignazio La Russa, insieme al Sindaco 
Letizia Moratti ha presentato alla stampa 
l’edizione italiana dei Mondiali di calcio dei 

senza dimora. Non è un caso di schizofre-
nia, rientra invece nello stesso genere di 
approccio: con una mano ti accarezzo, con 
l’altra ti bastono.

Messe da parte presenze sconvenienti, 
facciamo anche noi il tifo per i Mondiali e 
per i suoi 500 partecipanti senza parte che 
arriveranno da ogni parte del mondo.

di Leonardo Tancredi
leonardotancredi@gmail.com
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 Abbonati a Piazza Grande
Per abbonarsi e ricevere ogni mese il giornale a casa propria, basta un versamento sul c/c postale n. 54400320, intestato all’Associazione 
Amici di Piazza Grande Onlus. Causale: “Abbonamento giornale”. Potete anche telefonare allo 051 342328 dalle 9 alle 13 alla Redazione del 
giornale. Per i privati la quota indicativa di  sottoscrizione è di  31 euro annue. Per enti, biblioteche e associazioni 51 euro.

Foto. La Multietnica, la squadra che rappresenterà l’Italia ai Mondiali 2009 degli Homeless
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10.08.09
Canada. Piano federale per 
salvare gli homeless. Stanzia-
ti $150 milioni in quattro anni 
per fornire alloggi e assisten-
za

MONTRÉAL - Centinaia di home-
less affetti da disturbi mentali in 
cinque città canadesi saranno in-
clusi in un nuovo ambizioso pro-
getto abitativo federale. Secon-
do l’opinione di alcuni ricercatori 
che faranno parte del progetto, 
potrebbe essere la nascita di un 
nuovo modello per aiutare i sen-
zatetto.

L’esperimento, lanciato dalla Ca-
nadian Commission on Mental He-
alth, fornirà alloggi sovvenzionati 
dal governo, supporto psicologico 
e sociale ad almeno 1000 home-
less, a partire da questo autunno. 
Le città scelte per il progetto sono 
Montréal, Toronto, Vancouver, 
Winnipeg e Moncton. Gli esperti 
seguiranno per quattro anni i pro-
gressi dei pazienti, per stabilire 
un paragone tra il loro stato e le 
persone che continuano a vivere 
per strada. Per la realizzazione 
dell’esperimento sono stati stan-
ziati 150 milioni di dollari. I candi-
dati saranno selezionati a partire 
dal prossimo mese.

@@@

11.08.09
Usa, è caccia all’homeless. E’ 
la nuova ‘moda’ tra gli adole-
scenti americani

Washington, 19 ago. (Ign) - Negli 
Usa le diffi coltà economiche degli 
ultimi anni hanno costretto sem-
pre più persone a vivere in strada 
e, parallelamente, si assiste ad un 
incremento di attacchi ingiustifi -
cati nei confronti dei senza dimo-
ra, tanto che alcuni stati vogliono 
inasprire le proprie leggi affi nché 
queste azioni siano considerate 
con l’aggravante del ‘crimine di 
odio’, la stessa categoria di quelli 
a sfondo razziale. Il primo ad ap-
pesantire le pene per questo tipo 
di reato, lo scorso ottobre, è stato 
il Maryland, seguito questa set-
timana dal distretto di Columbia 
(Washington). Almeno altri 5 stati 
stanno lavorando a provvedimenti 
simili e il mese scorso una propo-
sta analoga è stata presentata al 
Congresso.

Del resto, un rapporto della ‘Na-
tional Coalition for the Homeless’, 
anticipato dal New York Times, 
evidenzia un’escalation di violen-
za negli ultimi 10 anni in tutti gli 
States, con oltre 880 attacchi ai 
senza casa da parte di ‘normali’ 
cittadini. Le vittime di questo fe-
nomeno sarebbero 244. Alcuni di 
questi morti potrebbero essere 
causate da liti tra senza casa, ma 

la maggioranza sono certamente 
il risultato di aggressioni a pugni 
e calci o con armi da fuoco. Vere 
e proprie esecuzioni, da parte di 
non homeless, che spesso fi nisco-
no con un omicidio.

Gli autori di questi gesti di vio-
lenza, che secondo Brian Levine, 
criminologo dell’Università califor-
niana di San Bernardino, aggre-
discono per provare un “brivido”, 
sono comunque degli emarginati. 
Uomini, soprattutto adolescenti, 
che considerano la ‘caccia’ al sen-
za fi ssa dimora una sorta di sport.

Ai primi di agosto, ad Hollywood, 
sono stati uccisi 2 homeless ed 
uno è stato gravemente ferito in 
una serie di raid diurni realizza-
ti da un cinquaquattrenne che li 
aveva scelti come bersagli casuali. 
“Uccidere per divertimento. L’87% 
di loro è convinto che sia legale”, 
commenta Michael Stoops, coordi-
natore del gruppo di ricerca che ha 
realizzato lo studio citato dal Nyt.

La cause di questa violenza indi-
scriminata nei confronti degli in-
visivbili della sociatà sono molte, 
a partire dalla crescita del disagio 
sociale fi no alla diffusione su in-
ternet di video che riprendono le 
aggressioni, deumanizzandone le 
vittime. In una popolare rivista 
per uomini è apparso addirittu-
ra un editoriale intitolato “Caccia 
all’homeless”. Un’emergenza na-
zionale che, per l’invisibilità delle 
sue vittime, è sottovalutata dalle 
autorità pubbliche e dalle organiz-
zazioni per i diritti umani, denun-
ciano le organizzazioni che assi-
stono i senza casa.

@@@

12.08.09
Allarme fame per i senza 
tetto. Macina: “Emiliano ha 
dimenticato le promesse”

Sono all’incirca centocinquanta. 
Parliamo dei senza tetto che ogni 
giorno cercano di procurarsi quel 
tanto di cibo che gli consente di 
sopravvivere in una società che 
sembra sorda e cieca alla loro di-
sperazione.
Già mesi fa alcune associazioni di 
volontariato che si occupano di 
garantire un pasto a caldo agli ho-
meless avevano lanciato l’allarme 
al comune di Bari per la stagione 
estiva. Con la chiusura delle men-
se parrocchiali e l’approssimarsi 
dell’estate, per i volontari diventa 
sempre più faticoso preparare pa-
sti caldi ai senza tetto, molti dei 
quali trovano riparo alla calura 
estiva solo nelle sale d’attesa della 
stazione centrale.

Alla fi ne del mese scorso, la ri-
partizione Solidarietà sociale del 
Comune, in collaborazione con la 
cooperativa sociale CAPS, aveva 

garantito al giorno centoventi pa-
sti caldi e ottanta al sacco.
Ma secondo quanto dichiarato in 
una nota da Gianni Macina, pre-
sidente dell’associazione ‘In.Con.
Tra’ che si occupa di aiutare i senta 
tetto, in questi giorni l’emergenza 
sta riaffi orando e quella promessa 
rischia di non essere mantenuta. 
“Il Comune di Bari ha chiuso per 
ferie e l’assessore ai Servizi Sociali 
di Ludovico Abbaticchio non riesce 
a far di meglio che offrire un pran-
zo al sacco (due panini, un frut-
to ed una bottiglietta d’acqua), in 
un’afosa domenica d’agosto. Il pa-
sto di un’intera giornata per 200 
adulti senza casa”.

Sempre Macina evidenzia come la 
politica si sia dimenticata di quan-
ti in questi giorni sono lasciati in 
balia della loro solitudine e fame: 
“Riconquistata la poltrona di go-
verno, anche il sindaco Emiliano ed 
i suoi assessori hanno dimenticato 
le promesse fatte a benefi cio dei 
cittadini senza fi ssa dimora che, a 
quanto pare, possono contare solo 
su un servizio di volontariato che 
garantisce loro un pasto caldo al 
giorno, distribuito ogni sera pres-
so la stazione ferroviaria dall’asso-
ciazione In.Con.Tra”. 
Ad agosto è più diffi cile anche per 
i volontari far fronte alle esigenze 
organizzative del servzio mensa. 
Per i senza tetto l’appuntamento 
alle 19.30 alla stazione centrale 
signifi ca tanto. I volontari lo san-
no e ogni giorno si sforzano in tutti 
i modi pur di essere lì e non far 
mancare loro un pasto caldo.

Al momento non sono giunte re-
pliche da parte del Comune. Fatto 
sta che a questo problema ogni 
anno non si riesce a dare una so-
luzione. I volontari si augurano 
che, una volta per tutte, i poveri 
siano messi in cima alla lista dei 
problema da affrontare. Una sfi da 
che non può essere più rinviata.

@@@

22.08.09
Clochard muore mentre cerca 
cibo in un cassonetto

Il cadavere di un uomo è stato tro-
vato senza vita a Ostia all’interno 
di un cassonetto nelle vicinanze 
del parco Pallotta, tra via Tancredi 
Chiaraluce e via Martinica. 

Un passante, intorno alle 13.30, 
ha segnalato alla polizia di Stato 
la presenza di alcune gambe che 
sporgevano dal contenitore dei ri-
fi uti. 

L’uomo, secondo quanto appurato 
dagli agenti della Questura, sareb-
be un romeno dell’apparente età 
di 45 anni, senza fi ssa dimora. 

All’arrivo dei soccorsi era incastra-

to all’interno del cassonetto: per 
questo è stato necessario l’inter-
vento dei vigili del fuoco. Tra le 
ipotesi al vaglio degli inquirenti 
quella di un malore

@@@

30.08.09
Andrea Severi: secondo medi-
co legale l’incendio poteva uc-
ciderlo

L’incendio appiccato nella notte 
tra il 10 e l’11 novembre scorso 
alla panchina di Rimini sulla quale 
dormiva il senzatetto Andrea Se-
veri avrebbe potuto ucciderlo.

E’ questo l’esito della perizia svol-
ta dal medico legale incaricato dal 
giudice di chiarire gli aspetti relati-
vi al ferimento del clochard.

Lo scorso giugno i periti tecnici 
avevano evidenziato invece come 
i 4 giovani riminesi, indagati per 
tentato omicidio, avessero versato 
la benzina solo intorno alla pan-
china e non sul corpo dell’uomo. 
L’intenzione quindi sarebbe stata 
quella di spaventarlo e non di uc-
ciderlo. Secondo il medico legale 
invece, visto che il clochard sta-
va dormendo ed aveva quindi una 
bassa capacità di reazione, l’atto 
sarebbe stato potenzialmente ido-
neo a causarne la morte.

La prossima udienza del processo 
è fi ssata per il 18 settembre.

Intanto Andrea Severi, dopo una 
lunga degenza, ora vive in una 
casa con tutti i comfort ed è segui-
to dagli operatori della Capanna di 
Betlemme.

I 4 giovani riminesi sono invece 
agli arresti domiciliarti e lavorano 
in strutture dell’associazione Papa 
Giovanni.

@@@

30.08.09
Milano. Tutto esaurito alle 
mense dei poveri. Sempre più 
laureati e uomini separati. La 
povertà non va in vacanza. 

Così, a pochi giorni da Ferragosto, 
mentre Milano si svuota, le strut-
ture che in città danno una mano 
a chi ha più bisogno fornendo ser-
vizi di prima necessità, dal pranzo 
alla possibilità di farsi una doccia 
e cambiarsi d’abito, registrano il 
tutto esaurito. E i frequentatori 
non sono solo stranieri e clochard: 
sempre più quest’anno le mense 
dei poveri sono frequentati da ita-
liani, tanti i laureati e gli uomini 
separati.

Lo spiega padre Maurizio Annoni, 

direttore dell’Opera San France-
sco per i poveri, l’associazione dei 
frati cappuccini di viale Piave che 
proprio quest’anno festeggia cin-
quant’anni di attività al servizio 
del prossimo. Mensa, docce, un 
guardaroba, un poliambulatorio 
e un centro di ascolto in funzione 
d’estate come d’inverno.

“Ad agosto abbiamo una presen-
za rilevante, con circa 2000 pasti 
al giorno, tra pranzo e cena, e 50 
docce”, spiega. “D’estate non au-
menta tanto il bisogno. Piuttosto si 
accentua la solitudine: chi già vive 
una condizione di esclusione socia-
le, e magari in altri periodi riesce a 
trovare nella città altre risorse, ad 
agosto, in una città deserta, subi-
sce un contraccolpo ulteriore. Noi 
cerchiamo di favorire al massimo 
la fruizione dei servizi all’utenza, 
in particolar modo la mensa e il 
servizio docce, che sono sempre 
aperti. Purtroppo, per mancan-
za di volontari, dobbiamo tenere 
chiusi gli altri servizi. Anche se la 
povertà non va in vacanza”.

“In agosto c’è una maggior af-
fl uenza, anche perché altre strut-
ture della città chiudono”, confer-
ma Simona Colombo, assistente 
sociale all’Opera Cardinal Ferrari, 
altre grande centro diurno per i 
poveri di Milano. Rivolta soprat-
tutto a un’utenza anziana, l’Opera 
serve ogni giorno a pranzo circa 
165 persone, che la domenica di-
ventano 200 e, in occasione del 
grande pranzo di Ferragosto, an-
che 500.

Un’affl uenza piuttosto alta viene 
registrata in questi giorni anche 
dai centri di distribuzione alimen-
tare dell’associazione Pane Quo-
tidiano di viale Toscana e viale 
Monza. I circa 1200 sacchetti con-
tenenti generi di prima necessità 
come pane, latte e yogurt distri-
buiti quotidianamente in viale To-
scana durante il resto dell’anno, 
segnalano i volontari, aumentano 
nei mesi estivi di circa un centina-
io, arrivando a sfi orare quota 2500 
nelle giornate di sabato.

Tra gli utenti delle mense cittadine 
per i poveri, tanti stranieri, ma an-
che tanti italiani, soprattutto an-
ziani. “Si capisce”, raccontano gli 
operatori, “prendono 500 euro di 
pensione, 200 euro se ne vanno 
per l’affi tto e non ce la fanno”. E 
proprio per andare in contro a una 
delle fasce socialmente più espo-
ste, racconta padre Annoni, da 15 
anni l’Opera San Francesco colla-
bora in estate con il Comune per 
portare il pranzo a casa di chi ha 
diffi coltà a muoversi.

a cura di Jacopo Fiorentino
jacopofi orentino@gmail.com
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LA 
SICUREZZA 
DEL PIÙ 
FORTE
Dopo mesi di mesi di discussioni, prote-
ste, rimpalli tra Camera e Senato, il Pac-
chetto Sicurezza, targato Lega Nord, è 
diventato legge nazionale. Sin dal primo 
momento, Piazza Grande insieme agli 
altri giornali di strada ha denunciato le 
gravi conseguenze che sarebbero deriva-
te da questa legge. La Federazione delle 
organizzazioni dei senza dimora italiani 
non ha fatto mancare il suo appoggio. 
Molto impegnato su questo fronte il pre-
sidente della fi o.PSD, Paolo Pezzana, al 
quale abbiamo chiesto di esplicitare an-
cora una volta le ragioni del nostro dis-
senso.

Perché secondo te, secondo la fi o.PSD 
questa legge mette a rischio i diritti ba-
silari di tanti cittadini, non solo senza 
dimora?
Le ragioni sono sostanzialmente tre, una di 
ordine generale, due di tipo specifi co. Parto 
da quella di ordine generale, perché se ne 
parla poco ma a mio avviso è la più preoc-
cupante. Ed è la questione di tipo culturale. 
Con questa legge trovano compimento in ter-
mini giuridici formali alcuni modi di guardare 
l’emarginazione e la povertà che da sempre 
preoccupano la federazione. Cioè guardare 
la povertà come qualcosa di pericoloso, di 
parzialmente colpevole, scelto dalle persone 
che vi si trovano, da respingere piuttosto che 
da accogliere e dal quale guardarsi. Questa 
è una cosa che rifl ette la pancia, gli umori 
della popolazione, ma che adesso ha trovato 
la sua bandiera legislativa e ci fa guardare 
al futuro in maniera preoccupata, nel senso 
che superata una certa china il cammino ver-
so l’esclusione sociale procede in discesa. E 
quindi, temiamo che possa essere non tanto 
una bandiera dovuta alla Lega ma un segno 
dei tempi piuttosto preoccupante.

Entriamo nello specifi co degli articoli 
della legge.
Parliamo della norma sulla concessione delle 
residenze subordinate alla verifi ca dell’abita-
bilità, e della norma sul registro. La prima è 
una norma pericolosa, sostanzialmente inap-
plicabile che peraltro ripropone elementi già 
presenti nella normativa esistente e disappli-
cati. La verifi ca delle condizioni igienico-sani-
tarie per dare l’abitabilità è una cosa che la 
legge italiana prevede di fare da svariate de-
cine di anni. Esistono però in questo Paese al-
meno 1,2 milioni di unità abitative sprovviste 
di queste condizioni per svariati motivi, non 
esiste invece un apparato ispettivo suffi ciente 
per compiere i controlli che la legge richiede, 
quindi se questa norma dovesse essere appli-
cata i comuni non avrebbero la possibilità di 
farlo. Diventerà molto facile applicarla ai sen-
za dimora, perché dicono «voi la dimora non 
ce l’avete proprio, quindi, con una sforbiciata 
netta, non potete avere la residenza».
Non avere la residenza, lo sappiamo benis-
simo, Piazza Grande ne ha parlato più volte, 
signifi ca murare la porta di accesso ai diritti, 
non dare i diritti alle persone senza neanche 
prendersi la briga di abolirli.
Quanto al registro è una tipica norma ban-
diera perché un registro dei senza dimora, se 
la legge venisse applicata, esisterebbe già: 
al ministero dell’Interno basterebbe un clic 
per raccogliere i nominativi di tutte le per-
sone iscritte nell’anagrafe fi ttizia dei comuni 
italiani, peccato che molti comuni italiani non 
siano dotati di un’anagrafe fi ttizia e non diano 
la residenza ai senza fi ssa dimora. 
C’è da chiedersi, allora, a cosa servirà 
veramente questo registro.

L’impressione suffragata dai fatti e dall’espe-
rienza è che si tratti, ahimè, più di una forma 
di schedatura da stato di polizia che un cen-
simento conoscitivo da stato sociale. Il che 
stride con un’azione che il governo in carica 
sta compiendo insieme a fi o.PSD e Caritas 
italiana e Istat per il censimento scientifi co e 
sociale della grave emarginazione in Italia, ri-
gorosamente su base anonima, perché non si 
vuole schedare nessuno, ma per prendere le 
misure del fenomeno e capire quali politiche 
attuare per contrastarlo. Lo stesso governo 
sta portando avanti azioni in contraddizione, 
noi speriamo che prevalga il buon senso e la 
seconda azione possa andare avanti e por-
tare i suoi frutti nonostante la prima. Resta 
il fatto che se qualcuno verrà iscritto in que-
sto registro lo stigma che si produrrà nei suoi 
confronti sarà diffi cile da scardinare. Immagi-
na che cosa può voler dire cercare un lavoro, 
una casa o una stanza in affi tto quando sei 
pubblicamente schedato come senza dimora. 

Oltre ai due articoli che riguardano di-
rettamente i senza dimora, la legge ne 
contiene altri, ad esempio quelli che isti-
tuiscono le ronde private, che comunque 
investono la vita di chi passa la giornata 
in strada. 
La scelta della federazione, e anche la scelta 
mia, per ragioni pragmatiche è stata quella 
di concentrarci sulle norme che riguardano 
esplicitamente il fenomeno, ma l’aspetto cul-
turale di cui parlavo prima è assolutamente 
trasversale in tutta la legge. Lo stesso imbar-
barimento nei requisiti di accesso ai servizi 
di pubblica utilità come gli ospedali, le scuole 
ecc… nel momento in cui colpisci i diritti di 
qualcuno, tu stai ledendo le possibilità di tutti. 
L’esempio della residenza è palese: per colpi-
re gli immigrati potenzialmente si mettono a 
rischio 5 milioni di italiani. Perché 1,2 milioni 
di abitazioni senza abitabilità, signifi ca a oc-
chio a croce 1,2 milioni di famiglie e quindi 5 
milioni di persone. Nel momento in cui sottrai 
i diritti a uno, stai facendo male a tutti.
Secondo me, un atteggiamento esplulsivo da 
parte degli ospedali, delle scuole, degli uffi ci 
pubblici che ora sono costretti a verifi care che 
le persone abbiano i titoli, ingenera una sfi -
ducia che alza delle barriere ulteriori. Già noi 
abbiamo il problema di abbattere le barriere 
per l’accesso ai servizi dei senza dimora, con 
questo tipo di azioni avremo un incremento 
delle diffi coltà ad accedere per chi ha i titoli e 
il diritto a farlo e sappiamo quanto questo sia 

importante per i senza dimora.
La preoccupazione non è settoriale, per com-
petenza ci siamo espressi su quelle due nor-
me, ma la preoccupazione riguarda l’impianto 
culturale sul quale è costruito il pacchetto.

La fi o.PSD ha prodotto un documento 
molto interessante. “Diario di un diritto 
negato”, nel quale si ripercorre l’iter le-
gislativo del pacchetto sicurezza. In che 
modo pensi possa essere utile?
Crediamo che far parlare i fatti come quel 
documento tenta di fare sia il modo migliore 
per far capire quale sia la reale situazione. 
In realtà i commenti della federazione sono 
marginali, la maggior parte delle cose sono 
tratte dagli atti parlamentari e purtroppo par-
lano da sole. È un documento sul quale stia-
mo puntando molto. A settembre sarà pronta 
una versione divulgabile per il pubblico e per 
la stampa, in formato digitale e cartaceo.

Altre iniziative in cantiere?
Occorre muoversi, sebbene sul versante giu-
risdizionale non ci siano grandi spazi, perché 
le norme di per sé sembrano legittime però 
sia sul versante culturale, sia sul versante 
dell’applicazione è possibile fare qualcosa. È 
un classico punto sul quale aspettare i decreti 
applicativi e poi fare movimento, provare a 
sviluppare consapevolezza nell’opinione pub-
blica ed promuovere azioni che mettano all’at-
tenzione su questo punto. Non mi nascondo 
che sarà diffi cile, ci sono sondaggi d’opinione 
che su questa norma specifi ca registrano tas-
si di consenso altissimo, addirittura del 74% 
nell’Italia del nord est, non più di un mese fa 
quando la legge era tra Camera e Senato.
Sono due i fi loni che stiamo portando avanti 
sostanzialmente il primo è di tipo più stretta-
mente giurisdizionale cioè stiamo cercando di 
mettere insieme un gruppo di costituzionalisti 
di pregio che ci diano una mano a capire quali 
sono i profi li sui quali investire in termini di 
azioni giurisdizionali contro il pacchetto e poi 
insieme agli avvocati di strada, cercheremo di 
sviluppare questa azione di contrasto.
Il secondo è di tipo politico amministrativo. 
Siamo in connessione con parecchie asso-
ciazioni, stiamo lavorando con l’Anci, proprio 
in vista dei decreti applicativi, delle circolari 
amministrative, per stare sul pezzo insieme 
ai comuni. In un’ottica sopra le parti a pre-
scindere dalle posizioni che ciascuno di noi 
ha preso sul pacchetto, guardando pragma-
ticamente alle conseguenze più devastanti 

sia per le persone sia per le amministrazioni: 
questa legge protrae una tendenza perversa 
di questo governo ma anche di alcuni di quelli 
che l’hanno preceduto, cioè fare norme ban-
diera che hanno effetto sull’opinione pubbli-
ca nazionale ma di fatto scaricano i problemi 
sull’amministrazioni cittadine locali, alle quali 
con una mano si continuano ad affi dare pro-
blemi con l’altra a sottrarre risorse. 
Questi sono i due punti principali, se poi 
dovrebbero essere necessario immagina-
re qualche forma un po’ più scenografi ca di 
mobilitazione per far sentire la nostra voce 
all’opinione pubblica, credo sia nostro me-
stiere anche insieme ai giornali di strada e 
ad altri inventarci qualcosa di simile. Io non 
escludo campagne per l’autodenuncia e iscri-
zione nel registro o cose di questo genere, 
ma penso sia prematuro lanciarlo. Non penso 
che sia la prima cosa programmare, penso ci 
siano altri strumenti amministrativi e giuri-
sdizionali da utilizzare prima di questo o co-
munque complementarmente ad esso.

Qual è la tua idea di città sicura?
L’unica città sicura è la città solidale, così per 
essere lapidari, ma credo ci sia bisogno di ar-
ticolare. Io ho un’idea molto precisa di città 
sicura, dove la sicurezza passa dalla parteci-
pazione, dal presidio informale da parte delle 
associazioni, dei movimenti, da parte del for-
naio, del giornalaio. Ho un’idea di comunità 
che esercita la sicurezza, che ha anche i suoi 
lati problematici, perché una comunità che 
esercita ilo controllo informale può sembrare 
una comunità oppressiva. In realtà aver but-
tati via tutti questi aspetti, come tanta cul-
tura dei nostri tempi ha fatto, come si suol 
dire, ha fatto si che si buttasse il bambino con 
l’acqua sporca, ha fatto perdere anche que-
gli elementi che si fa fatica a ritrovare. Sono 
tantissime le storie dei senza dimora che si 
son trovati una sistemazione, si sono integra-
ti grazie a questi legami di tipo comunitario 
che poi gli hanno permesso di riprendere i 
proprio diritti. Da quello che ha cominciato a 
guardare l’edicola quando l’edicolante anda-
va in bagno, però nel momento in cui viene 
meno questa funzione non c’è più nulla che 
possa portare alla sicurezza, la sicurezza di 
uno stato di polizia, si chiama repressione c’è 
poco da fare.

di Leonardo Tancredi
leonardotancredi@gmail.com

 

L’inchiesta del mese

Foto. Paolo Pezzana, Presidente della fi o.PSD



piazza grande • n°157 • 09.09 5

IL 
PACCHETTO 
SICUREZZA 
GIORNO 
PER 
GIORNO
Gli ultimi sono diventati primi. Le vite 
diffi cili di rom, migranti, persone sen-
za dimora hanno guadagnato la ri-
balta mediatica e politica nazionale, 
non per i disagi della loro condizione, 
ma perché la povertà è diventata una 
colpa e i poveri il capro espiatorio del 
senso di insicurezza diffuso. 

Questa considerazione introduce il 
“Diario di un diritto negato” un dos-
sier di 40 pagine redatto dalla fi o.PSD 
(Federazione italiana delle organizza-
zioni delle persone senza dimora) che 
ripercorre l’intero iter legislativo che 
ha portato all’approvazione della leg-
ge 94/09, meglio nota come pacchet-
to sicurezza. 

Il fascicolo si può scaricare dal sito 
della federazione www.fi opsd.org ver-
rà presentato pubblicamente a partire 
dal mese di settembre.

“Questa legge – si legge nell’introduzione 
fi rmata dal presidente della fi o.PSD Paolo 
Pezzana - per molti aspetti goffamente e 
con rozza brutalità, si pone in continuità 
con uno dei frutti più amari del modello 
sociale ed economico contemporaneo: la 
reazione securitaria all’insicurezza esisten-
ziale.”

Lo scopo del Diario è mettere in relazione 

l’iter legislativo con il contesto culturale in 
cui si è sviluppato. Si vogliono far parlare i 
fatti, seguendo la cronologia degli avveni-
menti, in modo da provare a cogliere scopi 
e motivazioni che hanno portato all’appro-
vazione della legge.

La fi o.PSD, assecondando la sua vocazione, 
punta l’attenzione soprattutto sugli articoli 
42 e 50 del disegno di legge 733, quelli 
che riguardano direttamente le persone 
senza dimora: il primo pone dei limiti alla 
concessione della residenza anagrafi ca, il 
secondo istituisce il registro nazionale del-
le persone senza dimora. In entrambi casi 
si punta il dito contro categorie di cittadini 
più poveri e socialmente disagiati, indivi-
duandoli più o meno esplicitamente come 
fattori di rischio per la sicurezza.

La ricostruzione realizzata nel Diario indi-
vidua la genesi del provvedimento legisla-
tivo nelle acque torbide del Parlamento del 
Nord, di cui si riportano gli esiti di una se-
duta assembleare dedicata agli strumenti 
di contrasto all’immigrazione clandestina. 
Nell’elenco dei punti programmatici “rite-
nuti indispensabili per la Padania”, fi gura 
l’intenzione di “legare la residenza anagra-
fi ca alla salubrità dell’alloggio, alla reale 
dimostrazione di un lavoro e di un reddito 
minimo proveniente da fonti lecite e pre-
vedere un generale riordino della normati-
va che disciplina l’anagrafe, la residenza, 
l’ospitalità e le comunicazioni di cessione 
di fabbricati”. Questa idea padana divente-
rà dopo qualche mese legge nazionale.

Come si legge nel dossier il punto in que-
stione non individua i soggetti contro cui 
prendere provvedimenti, ma afferma i 
passi che si vogliono compiere in tema di 
salubrità dell’alloggio e di riordino dell’ana-
grafe. “È questo, di fatto, il primo momen-
to in cui si inizia a parlare di residenza e 
alloggio legati al contesto della sicurezza, 
anche se entro una stagione già politica-

mente contrassegnata da una nuova tem-
perie securitaria resa ampiamente eviden-
te dalle numerose ordinanze locali contro 
la marginalità urbana, accusata di procu-
rare degrado, insicurezza ed inciviltà, da 
parte di Sindaci della più varia provenienza 
geografi ca e politica.”

Il disegno di legge arriva in Senato il 3 
giugno del 2008, a presentarlo sono Silvio 
Berlusconi e i suoi ministri Robero Maroni 
e Angelino Alfano. Le commissioni Affa-
ri Costituzionali e Giustizia lo defi niscono 
“un nuovo passo nella direzione di un più 
effi cace contrasto alla criminalità diffusa e 
a quella organizzata”. La legge, secondo i 
suoi promotori, dovrebbe colpire quei re-
ati che contribuiscono al disfacimento del 
tessuto sociale e “alla diffusione di un sen-
timento di  insicurezza collettiva, special-
mente tra gli strati più poveri e deboli della 
collettività nazionale.” 

Un enorme paradosso che però incontra il 
favore di alcuni opinionisti, e qui il Diario 
cita un articolo, pubblicato su “Il Giornale” 
il 6 agosto del 2008 del senatore e gior-
nalista forzitaliota Paolo Guzzanti secondo 
il quale “c’è un risvolto economico fonda-
mentale e positivo di una tale politica: una 
bonifi ca radicale delle zone infette e de-
gradate rende ricchi e felici i suoi abitanti. 
(…) La bonifi ca dal sudicio, dal marginale, 
dall’infetto, degradato e sospetto equivale 
alla ricchezza ritrovata”. La contraddizione 
è ricomposta, eliminare i segni della po-
vertà rende tutti più ricchi, anche se questi 
“segni” sono donne e uomini in carne ed 
ossa.

Il fascicolo curato dalla fi o.PSD ricorda la 
campagna dello scorso febbraio, “Il re-
sidente della Repubblica”, promossa da 
alcuni giornali di strada italiani “Terre di 
mezzo”, Scarpe de tenis”, “Shaker”, “Foglio 
di via” e “Piazza Grande”. L’iniziativa, so-
stenuta da molte associazioni del privato 

sociale, tra cui la stessa fi o.PSD e la Cari-
tas aveva come scopo sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sull’importanza del diritto 
alla residenza per i senza dimora, messo a 
rischio dal Pacchetto Sicurezza.

Gli ampi passaggi degli interventi dell’op-
posizione durante il dibattito parlamenta-
re, riportati nel Diario, individuano criticità 
e effetti nefasti della legge: dai danni al 
patrimonio statistico nazionale derivanti 
dalle mancate iscrizioni all’anagrafe, al ca-
rattere persecutorio nei confronti di perso-
ne innocenti, passando per il sovraccarico 
di lavoro per le amministrazioni comunali 
e le confusioni giuridiche tra dimora, resi-
denza e domicilio.

La stessa fi o.PSD, leggiamo nel Diario, 
prova a fare lobbying, inoltrando al gover-
no e ad alcuni senatori documenti che illu-
strano i rischi derivanti dalla perdita della 
residenza: la mancata iscrizione al Servizio 
sanitario nazionale, agli elenchi elettorali, 
alle graduatorie per l’assegnazione di case 
pubbliche e dei servizi sociali in generale; 
e poi ancora l’impossibilità di prendere la 
patente, fi rmare contratti. In poche paro-
le l’impossibilità di vivere in condizione di 
pieno inserimento sociale. Paolo Pezzana 
ascoltato nel corso di un’audizione nelle 
commissioni preposte aggiunge all’elenco 
dei rischi le potenziali diffi coltà applicative 
del provvedimento e le possibili incostitu-
zionalità. Come sappiamo, l’opposizione in 
aula e in piazza non evitano l’approvazione 
del Pacchetto arrivata il 2 luglio scorso. Ci 
uniamo all’appello che la fi o.PSD lancia in 
chiusura del Diario: “Opporsi al pacchet-
to sicurezza non è un atto ideologico ma 
un dovere di giustizia e di solidarietà che, 
prima ancora che le motivazioni personali 
di ciascuno, è la storia costituzionale del 
nostro Paese e dettarci.”

L’inchiesta del mese

Foto. Servizio mobile di Piazza Grande QUANTI SONO 
I CITTADINI A 
RISCHIO
Vincolare la concessione della residenza 
a requisiti igienico-sanitari delle abitazio-
ni inibisce i diritti di una fascia molto più 
ampia di soggetti in condizioni di pover-
tà e di vulnerabilità sociale, tra cui anche 
le persone senza dimora. Attingendo ai 
dati disponibili dalle fonti ISTAT contenuti 
nell’ultimo censimento della popolazione 
residente dell’anno 2001, sul solo capitolo 
del sovraffollamento dell’alloggio, si rileva 
che oltre due milioni di famiglie occupavano 
un alloggio con diversa gradazione di so-
vraffollamento (secondo i parametri defi niti 
dalla normativa) sulle oltre i 22 milioni di 
famiglie occupanti l’intero stock immobilia-
re adibito all’abitazione civile. 

Inoltre, considerando gli standard qualita-
tivi delle abitazioni, il rapporto ISTAT 2005 
rileva che: 
- lo 0,7% di famiglie non possiede il gabi-
netto interno all’abitazione; 
- il 1,2% di famiglie non dispone di vasca 
da bagno e doccia 
- il 1,3% di famiglie non ha l’acqua calda 
in casa;
- il 17,5% di famiglie in affi tto ed il 9,7% di 
famiglie in abitazione di proprietà è in abi-
tazioni con strutture danneggiate;
- il 25,2% di famiglie in locazione e il 
18,00% di famiglie in abitazioni di proprietà 
vive in case affette da problemi consistenti 
di umidità; 
- il 16,6% di famiglie in locazione ed 8,6% 
di famiglie in abitazione di proprietà vive in 
abitazioni scarsamente illuminate
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L’APPELLO 
DELL’ASGI
L’ASGI, Associazione Studi Giuridici Im-
migrazione ha promosso un appello a Go-
verno e Regioni affi nchè diano disposizioni 
chiare a seguito dell’entrata in vigore della 
Legge 94/2009 (8 agosto 2009) cosi’ che 
ai fi ni della dichiarazione di nascita e del ri-
conoscimento del fi glio naturale non possa 
essere richiesta ai cittadini stranieri l’esi-
bizione del permesso di soggiorno. All’ap-
pello hanno aderito numerose associazioni 
italiane tra cui ACLI, Comunità di Sant’Egi-
dio, Gruppo Abele, Avvocato di strada On-
lus, CNCA, CGIL, LILA, Antigone.

L’Appello al Governo italiano

Oggetto: Dichiarazione di nascita e rico-
noscimento del fi glio naturale da parte di 
cittadini stranieri irregolarmente soggior-
nanti

L’art. 6, comma 2 del testo unico delle leg-
gi sull’immigrazione approvato con d. lgs. n. 
286/1998, come modifi cato dall’art. 1 della leg-
ge 15 luglio 2009, n. 94 - Disposizioni in mate-
ria di sicurezza pubblica, stabilisce che: “Fatta 
eccezione per i provvedimenti riguardanti attivi-
tà sportive e ricreative a carattere temporaneo, 
per quelli inerenti all’accesso alle prestazioni sa-
nitarie di cui all’articolo 35 e per quelli attinenti 
alle prestazioni scolastiche obbligatorie, i docu-
menti inerenti al soggiorno di cui all’articolo 5, 
comma 8, devono essere esibiti agli uffi ci della 
pubblica amministrazione ai fi ni del rilascio di 
licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri prov-
vedimenti di interesse dello straniero comunque 
denominati”. Al fi ne di evitare errate interpre-
tazioni ed applicazioni della nuova disposizione 
normativa, soprattutto con riferimento agli atti 
di stato civile quali la dichiarazione di nascita e 
il riconoscimento del fi glio naturale (non espli-
citamente esclusi dalla disposizione in oggetto, 
come lo erano, invece, nel testo vigente ante-
riormente alla modifi ca apportata dalla legge n. 
94/2009), si richiamano le seguenti considera-
zioni. 
Innanzitutto la norma fa riferimento ai “prov-
vedimenti di interesse dello straniero”, mentre 
la dichiarazione di nascita e il riconoscimento 
del fi glio sono senz’altro provvedimenti di inte-
resse non solo dello straniero dichiarante (ov-
vero del genitore), ma anche del fi glio minore, 
oltre a sottendere una pacifi ca connotazione di 
interesse pubblico generale alla registrazione 
ed identifi cazione delle persone nate sul terri-
torio dello Stato. Al riguardo, si evidenzia che in 
generale l’ordinamento dello stato civile disci-
plinato dal D.P.R. n. 396/2000 agli artt. 30-32 
prevede l’obbligo, in capo a determinati soggetti 
ed entro termini defi niti, di dichiarare la nascita 
di ogni nuovo nato e che l’uffi ciale di stato civile, 
in caso di omessa dichiarazione, è tenuto a rife-
rirne al procuratore della Repubblica ai fi ni del 
promovimento del giudizio di rettifi cazione. 
Dunque, l’art. 6, co. 2 del d.lgs. n. 286/1998, 
come modifi cato dalla legge n. 94/2009, non 
può riguardare la dichiarazione di nascita ed 
il riconoscimento del fi glio naturale, in quanto 
provvedimenti non di esclusivo interesse dello 
straniero richiedente, ma anche di interesse del 
fi glio minore e dello Stato.

Qualora invece si ritenesse applicabile l’art. 6, 
comma 2 del d.lgs. n. 286/1998, come modi-
fi cato dalla legge n. 94/2009, anche agli atti di 
stato civile sopra citati, i genitori privi di per-
messo di soggiorno non potrebbero effettuare 
la dichiarazione di nascita del fi glio (anche le-
gittimo) né contestualmente riconoscere il fi glio 
naturale nell’atto di nascita, con effetti irragio-
nevoli e contrari alla normativa nazionale ed in-
ternazionale.
Si noti come tale impedimento non potrebbe es-
sere superato in tutti i casi mediante il rilascio 
alla donna incinta o che abbia partorito da meno 
di sei mesi, nonché – in virtù della sentenza n. 
376/2000 della Corte costituzionale – al mari-
to con essa convivente (che sono inespellibili ai 
sensi dell’art. 19, comma 2 d. lgs. n. 286/1998)  
di un permesso di soggiorno “per cure medi-
che” ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 394/1999, 
in quanto tale permesso di soggiorno non può 
esser rilasciato a)  agli stranieri che non siano in 

possesso di passaporto o documento equipollen-
te, poiché l’art. 9 del D.P.R. 394/1999 richiede 
l’esibizione di tale documento ai fi ni del rilascio 
del permesso di soggiorno; b) al padre naturale 
irregolarmente soggiornante, in quanto la sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 376/2000 ha 
esteso il divieto di espulsione (presupposto per 
il rilascio del permesso di soggiorno “per cure 
mediche”) esclusivamente al marito convivente 
della donna in stato di gravidanza o nei sei mesi 
successivi alla nascita del fi glio, mentre l’ordi-
nanza della stessa Corte n. 192/2006 ha dichia-
rato legittima l’esclusione da tale benefi cio del 
padre naturale. Si segnala, inoltre, che la mag-
gior parte delle questure non rilascia comunque 
tale titolo di soggiorno quando il richiedente ri-
sulta privo di documentazione attestante la le-
gittima disponibilità di una fi ssa dimora.
Né risulta risolutivo il richiamo all’art. 30, c. 1 
del D.P.R. 396/2000, che stabilisce che la di-
chiarazione di nascita può essere resa anche dal 
medico o dall’ostetrica: tale norma, infatti, non 
potrebbe essere applicata nei casi in cui la puer-
pera non sia stata assistita da personale sanita-
rio durante il parto, né vi è alcuna garanzia che 
tale disposizione venga applicata in generale ai 
bambini nati da cittadini stranieri privi di per-
messo di soggiorno in tutte le strutture sanitarie 
(attualmente essa viene applicata soprattutto 
nei casi in cui la madre non intenda riconosce-
re il fi glio). Si consideri, inoltre, che anche ove 
la dichiarazione di nascita fosse effettuata dal 
medico o dall’ostetrica, al genitore verrebbe 
comunque richiesta l’esibizione del permesso 
di soggiorno per effettuare contestualmente il 
riconoscimento del fi glio naturale, con la con-
seguenza che i fi gli naturali di cittadini stranieri 
irregolarmente soggiornanti non potrebbero es-
sere riconosciuti dai genitori alla nascita.

Occorre ribadire – come da sempre ribadisce in 
modo fermo e costante la giurisprudenza costi-
tuzionale – l’esigenza che di qualsiasi disposi-

zione normativa si privilegi sempre tra più inter-
pretazioni possibili soltanto quella conforme alla 
Costituzione e agli obblighi internazionali e co-
munitari della Repubblica. Ora, è evidente come 
l’interpretazione dell’art. 6, comma 2 in base 
alla quale sussisterebbe l’obbligo di esibizione 
del permesso di soggiorno ai fi ni della dichiara-
zione di nascita e del riconoscimento del fi glio 
naturale implicherebbe gravissime violazioni 
della Costituzione e degli obblighi internazionali 
assunti dallo Stato italiano.
In proposito si deve infatti ricordare che la Costi-
tuzione prevede che la Repubblica ha il dovere di 
proteggere la maternità, l’infanzia e la gioventù, 
favorendo gli istituti necessari a tale scopo (art. 
31, comma 2 Cost.) e prevede il diritto-dovere 
costituzionale dei genitori di mantenere, istruire 
ed educare i fi gli, anche se nati fuori del ma-
trimonio (art. 30, comma 1 Cost.). Inoltre  la 
Costituzione prevede il divieto di privare della 
capacità giuridica e del nome una persona per 
motivi politici (art. 22 Cost.) ed è noto che la 
dottrina si riferisce alle privazioni per qualsiasi 
motivo di interesse politico dello Stato. 
Tra gli obblighi internazionali sono senz’altro 
rilevanti quelli derivanti dagli artt. 7 e 8 del-
la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza del 20 novembre 1989, ra-

tifi cata e resa esecutiva con legge 27 maggio 
1991, n. 176 che riconoscono ad ogni minore, 
senza alcuna discriminazione (dunque indipen-
dentemente dalla nazionalità e dalla regolarità 
del soggiorno del genitore), il diritto di essere 
“registrato immediatamente al momento della 
sua nascita”, il diritto “ad un nome, ad acquisire 
una cittadinanza e, nella misura del possibile, 
a conoscere i suoi genitori ed a essere allevato 
da essi”, nonché il diritto “a preservare la pro-
pria identità, ivi compresa la sua nazionalità, il 
suo nome e le sue relazioni famigliari”, nonché 
l’art. 24, comma 2 del Patto internazionale sui 
diritti civili e politici, fi rmato a New York il 16 
dicembre 1966, ratifi cato e reso esecutivo con 
legge 25 ottobre 1977, n. 881, che espressa-
mente prevede che ogni bambino deve essere 
registrato immediatamente dopo la nascita ed 
ha diritto ad avere un nome.
Del resto una simile interpretazione delle norme 
sugli stranieri favorevole al minore e alla fami-
glia è espressamente prevista dallo stesso testo 
unico delle norme in materia di immigrazione: 
nell’applicazione delle norme vigenti in materia 
si deve applicare l’art. 28, comma 3 del d.lgs. 
n. 286/1998 che prevede che in tutti i proce-
dimenti amministrativi fi nalizzati ad attuare il 
diritto all’unità familiare e riguardanti i minori 
deve essere preso in considerazione con carat-
tere di priorità il superiore interesse del fanciul-
lo, conformemente a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 1, della medesima citata Convenzione 
sui diritti del fanciullo. 

L’interpretazione costituzionalmente orientata 
della norma dell’art. 6 d. lgs. n. 286/1998 è 
dunque solo quella che esclude la dichiarazione 
di nascita e il riconoscimento del fi glio naturale 
dall’ambito di applicazione dell’art. 6, comma 2, 
d. lgs. n. 286/1998, in quanto provvedimenti 
non di esclusivo interesse dello straniero richie-
dente, bensì provvedimenti anche di interesse 
del fi glio minore e di interesse pubblico.

Si richiama, in tal senso, l’ordine del giorno Ca-
pano n. 9/2180-A/60 accettato dal Governo con 
la seguente formulazione del dispositivo: “im-
pegna il Governo ad applicare la norma di cui 
all’articolo 1, comma 22, lettera f) [che modifi ca 
l’art. 6, comma 2  del d.lgs. 286/98] nel senso 
che essa non fa alcun riferimento alla dichiara-
zione di nascita del fi glio o al riconoscimento 
dello stesso”.
Si ricorda inoltre che il sottosegretario all’Inter-
no Alfredo Mantovano, nel corso della seduta 
congiunta delle Commissioni I e II della Camera 
del 28 aprile u.s., ha affermato che la disposizio-
ne in oggetto “preclude all’immigrato irregolare 
soltanto la possibilità di chiedere provvedimenti 
in suo favore, mentre la dichiarazione di nascita 
costituisce un atto nell’interesse del bambino”, 
sostenendo inoltre che tale norma “ha unica-
mente lo scopo di evitare che gli stranieri privi 
del permesso di soggiorno possano ottenere li-
cenze commerciali e atti similari, mentre tutte 
le altre ipotesi prospettate dall’opposizione sono 
al di fuori della norma”.
Occorre rilevare, infi ne, come la registrazione 
alla nascita dei fi gli di cittadini stranieri irrego-
larmente soggiornanti possa essere ostacolata, 
nella pratica, dal timore dei genitori di rivolgersi 
alle istituzioni, timore seriamente aggravatosi in 

seguito all’introduzione del reato di ingresso e 
soggiorno irregolare. 
E’ dunque fondamentale che si adottino tutte 
le misure necessarie a favorire il più possibile 
l’effettuazione della dichiarazione di nascita e 
del riconoscimento del fi glio naturale presso le 
direzioni sanitarie, ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 
396/2000. Tale norma, ad oggi solo parzialmen-
te applicata, stabilisce che la dichiarazione può 
essere resa, oltre che presso il comune, anche 
presso la direzione sanitaria dell’ospedale o 
della casa di cura in cui è avvenuta la nascita, 
entro tre giorni dal parto, e che in tale caso la 
dichiarazione può contenere anche il riconosci-
mento contestuale di fi glio naturale (art. 30, 
c. 4); il D.P.R. 396/2000 stabilisce inoltre che 
la dichiarazione di nascita può essere resa non 
soltanto da uno dei genitori, ma anche dal me-
dico o dall’ostetrica o da altra persona che abbia 
assistito al parto, senza limitare tale seconda 
opzione ai soli casi in cui la madre esprima la 
volontà di non essere nominata (art. 30, c. 1).
Si ritiene di dovere sottolineare, infi ne, che il 
cittadino straniero irregolarmente soggiornante 
che effettui la dichiarazione di nascita e/o il ri-
conoscimento del fi glio naturale presso la dire-
zione sanitaria non può essere segnalato all’au-
torità, in applicazione dell’art. 35, c. 5 del d.lgs. 
286/98. Tale disposizione, infatti, fa riferimento 
alla nozione di “accesso alle strutture sanita-
rie” intendendo con ciò non solo il diritto alle 
prestazioni mediche ma l’insieme dei servizi, 
anche amministrativi, comunque previsti dalla 
struttura sanitaria, e va ritenuta pacifi camente 
vincolante non solo nei confronti del persona-
le sanitario ma anche nei confronti di tutto il 
personale amministrativo che opera presso la 
struttura sanitaria.

*****

Per evitare interpretazioni della norma che 
comporterebbero evidenti profi li di illegittimità 
costituzionale, invitiamo il Governo ad adottare 
disposizioni attuative che, nel rispetto dell’ordi-
ne del giorno sopra citato, chiariscano che l’art. 
6, comma 2 del d.lgs. 286/98 non si applica alla 
dichiarazione di nascita e al riconoscimento del 
fi glio naturale, e dunque che non può essere ri-
chiesta ai cittadini stranieri l’esibizione del per-
messo di soggiorno ai fi ni della dichiarazione di 
nascita e del riconoscimento del fi glio naturale.

Fine

Diritti non pienamente applicabili a cau-
sa dell’assenza di residenza anagrafi ca

> Iscrizione negli elenchi elettorali e possi-
bilità di accedere all’elettorato attivo e pas-
sivo
Norme costituzionali violate: Artt. 48 - 54

> Iscrizione al servizio sanitario nazionale ed 
accesso alla medicina di base
Norme costituzionali violate: Art. 32

> Accesso al sistema dei servizi sociali e alle 
misure di protezione sociale
Norme costituzionali violate: Artt. 36 - 37 - 
38

> Libertà e segretezza della corrispondenza 
e della comunicazione
Norme costituzionali violate: Art. 15

> Libertà di circolazione e soggiorno
Norme costituzionali violate: Art. 16

> Libertà di stampa e diffusione
Norme costituzionali violate: Art. 21

> Contrarre matrimonio, mantenere, istruire 
e educare i fi gli.
Norme costituzionali violate: Artt. 30 e 31

> Avviare attività economiche, costituire ri-
sparmi e goderne.
Norme costituzionali violate: Art. 41 e 47

> Godere pienamente dei diritti di proprietà
Norme costituzionali violate: Art. 42

Foto. Antonio Mumolo di Avvocato di strada ad una mobilitazione contro il decreto sicurezza
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Diritti e cittadinanza

Un’intervento di Paolo Klun. Foto di Gaetano Massa

NESSUNO 
ESCLUSO
Intervista a Paolo Klun, 
nuovo presidente della Consulta 
Cittadina contro l’esclusione 
sociale

Il nuovo presidente e portavoce della 
Consulta cittadina contro l’esclusione 
sociale è Paolo Klun. Sarà lui a porta-
re all’esterno il lavoro dell’assemblea 
delle associazioni bolognesi impegnate 
sul fronte dell’esclusione sociale. A Pa-
olo, tra i fondatori di questo giornale e 
dell’associazione che lo pubblica faccia-
mo i nostri auguri di buon lavoro. Intanto 
abbiamo provato a ragionare con lui sul 
compito diffi cile che tocca alla consulta 
da oggi in poi.

La costituzione del nuovo comitato di-
rettivo della consulta che ti vede come 
portavoce/presidente arriva insieme 
all’insediamento della nuova giunta.  Per 
fare in modo che questo sia un nuovo ini-
zio c’è bisogno anche dell’impegno della 
consulta. Proviamo a programmare an-
che noi: qual è la priorità d’intervento nei 
primi 100 giorni?

Questa contemporaneità è certamente un 
fatto eccezionale e singolare che genera forti 
aspettative per il ruolo e il compito che la con-
sulta potrà svolgere. I segnali della richiesta 
di un ruolo forte sono stati l’alto numero di 
organizzazioni aderenti che hanno partecipato 
all’assemblea per il rinnovo del Consiglio di 
rappresentanza (Cdr), nonostante il periodo 
prefestivo, l’elezione nel Cdr di realtà signi-
fi cative del mondo associativo, sindacale e 
cooperativo (ndr: vedi riquadro sui compo-
nenti). Per ultimo il mandato a Piazza Grande 
di essere il nuovo portavoce che credo premi 
un impegno di quindici anni sul terreno del-
la partecipazione e della critica delle persone 
più escluse nel merito delle scelte di politica 
sociale e di battaglie per la tutela dei diritti, 
primo fra tutti quello della residenza. Rappre-
senta anche simbolicamente un segnale che 
dice: non condivideremo scelte che escluda-
no le persone dall’accesso ai più basilari di-
ritti (accoglienza, salute, diritto all’alloggio e 
al cibo…) indipendentemente dal loro status 
sociale, provenienza e cittadinanza.

Su questo il precedente Cdr della Consulta si 
è espresso molto chiaramente già in occasio-
ne della presentazione dei candidati a sindaco 

con una serie di domande puntuali che ora 
richiedono una risposta.

Anche se già insediato, la prima riunione ope-
rativa del Cdr della consulta è fi ssata per la 
seconda settimana di settembre, gli impegni 
sulla carta sono molteplici e avremo bisogno di 
incontri con i referenti istituzionali e operativi 
dei servizi per avere un quadro completo della 
situazione che presenta molte novità come il 
trasferimento delle competenze ai Quartieri, il 
ruolo delle ASP e collegato a questo il nuovo 
“Regolamento generale in materia di servizi 
sociali”.

Alcune questioni sono però già state poste 
nell’assemblea della Consulta.
La preoccupazione che le limitazioni all’acces-
so alle strutture di accoglienza, ora riservate 
ai soli residenti, riporti indietro l’orologio sul-
le battaglie fatte per il diritto all’alloggio per 
tutti con una ricaduta non quantifi cabile sul-
le presenze di persone costrette a dormire in 
strada.
Il dovere come rete della cittadinanza atti-
va di contrastare gli effetti che la legge sulla 
sicurezza avrà sulle persone meno tutelate 
(immigrati e senza dimora), sia per i suoi ef-
fetti di criminalizzazione e creazione di un cli-
ma xenofobo, sia per la lesione di diritti civili 
come l’accesso alle strutture sanitarie, la pos-
sibilità di dichiarare la nascita di fi gli naturali 
da parte di cittadini stranieri irregolarmente 
soggiornanti, il diritto all’istruzione dei minori. 
Misure in contrasto con i principi della Costitu-
zione e che violano gli obblighi internazionali 
assunti dallo Stato italiano.

L’assoluta contrarietà all’istituzione delle ron-
de, che presuppongono un modello di control-
lo sociale appaltato a milizie private, mentre 
esistono una rete civica sul territorio e servizi 
di prossimità in strada che meglio possono 
interpretare il bisogno di sicurezza dei citta-
dini.

La stabilizzazione degli operatori del sociale 
come migliore garanzia della qualità dei servi-
zi, questo a tutela anche della dignità retribu-
tiva di chi lavora in un campo che garantisce 
con competenza prestazioni e gestisce servizi 
fondamentali, a fronte di risorse sempre mi-
nori e sempre più incerte. Vanno sperimenta-
te quelle esperienze signifi cative di supporto 
alla continuità del lavoro che in altre regioni 
e amministrazioni locali si trasformano in un 
aumento dei percorsi di integrazione sociale e 
lavorativa delle persone più svantaggiate.

Non so se questo sia un “programma dei 100 
giorni” ma certamente sono questioni non ri-

mandabili per le quali ci aspettiamo una rispo-
sta in tempi brevi.

Che cosa valorizzare e cosa buttare via 
delle politiche sociali della giunta prece-
dente?

Risposta non facile perché per chi lavora nel 
sociale e a contatto con il disagio è prevalente 
una percezione più centrata sulle cose negati-
ve o non fatte dalla precedente giunta che per 
le cose positive, che probabilmente ci sono 
state su altri campi della vita cittadina.
Non si può eludere il giudizio negativo sulla 
“politica delle ruspe” nei confronti degli inse-
diamenti abusivi sul lungo Reno che ha pro-
dotto una rottura con quella parte di città che 
si batte per l’integrazione e i diritti e ha antici-
pato una ventata di intolleranza che poi ritro-
viamo nella cultura di questo governo. Credo 
che questo sia stato l’indicatore di un modo 
di rapportarsi con i problemi dell’accoglienza 
che ha segnato anche gli atti preparatori del 
nuovo regolamento dei servizi sociali e di una 
modalità del decentramento dei servizi che 
non ha visto nessun vero tavolo di consulta-
zione con coloro che operano nel sociale.

In che modo si può valorizzare il lavoro 
della Consulta? Come essere realmente 
incisivi?

Vanno costruiti e meglio utilizzati gli stru-
menti di comunicazione esistenti verso la 
città e verso gli stessi aderenti alla consulta. 
Per esperienza, come Piazza Grande, sappia-
mo che la comunicazione pubblica può avere 
un ruolo importante nella costruzione di una 
cultura della solidarietà nella città che sia in 
grado di orientare anche le politiche locali del 
wealfare.
La forza della Consulta sta nella rete delle re-
altà aderenti e in quelle realtà che ancora nel-
la consulta non ci sono, ma esprimono bisogni 
diffusi. E’ questa forza che deve esprimersi 
per essere incisivi.

Credi sia possibile riuscire a esprimere 
posizioni comuni ai membri dell’assem-
blea? Si potrà formare un sentire comu-
ne della consulta?

Sono convinto che nell’assemblea della con-
sulta già esista un sentire comune, anche se 
non sempre si riesce a rappresentare la com-
plessità e la ricchezza delle progettualità e dei 
saperi dei quali sono portatori i propri aderen-
ti. Uno sforzo in questo senso è indispensabile 
perché in quel sapere sociale diffuso ci sono 
anche le proposte e a volte le risposte per co-
struire una società più giusta.

Vanno perfezionati strumenti di partecipazio-
ne attiva alla costruzione del programma della 
consulta, attraverso le commissioni di lavoro, 
la valorizzazione dei progetti e strumenti più 
veloci per la consultazione diretta. Oggi per 
trovare il sito della Consulta devo affi darmi ai 
motori di ricerca.

La situazione politica e sociale generale 
non è favorevole. il pacchetto sicurezza 
suggella e fomenta un clima di confl itto 
e avversità diffusa verso le persone più 
deboli. Alcune norme, gli articoli 42 e 50 
riguardano da vicino la vita dei senza di-
mora ponendo vincoli alla concessione 
della residenza e istituendo un registro 
nazionale che sa tanto di schedatura. È 
necessario lavorare per creare un clima 
sociale diverso. Come pensi che possa in-
tervenire la consulta?

E’ necessario muoversi sia sul coinvolgimento 
della città per un’opera di informazione che 
sappia ricostruire quella cultura della solida-
rietà che si va perdendo anche a causa della 
situazione economica che spinge a barricarsi 
a tutela delle individuali e scarse risorse.
Ma sopratutto vanno fatte proposte che attin-
gendo alle competenze locali e regionali co-
struiscano una barriera anche normativa alla 
penetrazione di questo clima.
Il Parlamento europeo ha proposto il 2010 
come anno di lotta alla povertà. Non baste-
rà una semplice assunzione generale dell’ap-
puntamento condita da qualche convegno. Le 
norme attribuiscono alle Regioni e ai Comuni 
molte competenze in materia di interventi so-
ciali.
Ci aspettiamo che vengano dati segnali precisi 
in merito alle risorse disponibili.
A Napoli viene proposto alla deliberazione di 
Giunta, ad esempio, un piano del Comune per 
l’inclusione sociale degli stranieri. Prevede il 
rilascio di una tessera con solo un numero di 
riconoscimento per  “stranieri temporanea-
mente presenti sul territorio” che permette 
l’accesso ai servizi sanitari, socio-assistenziali 
ed educativi. Possono accedervi tutti anche gli 
stranieri irregolari.
Può interessare ai nostri amministratori?
Personalmente credo che si debba pensare a 
una nuova normativa regionale sulla cittadi-
nanza e la dignità sociale a tutela delle fasce 
più deboli, nessuno escluso.

di Leonardo Tancredi
leonardotancredi@gmail.com

COS’È 
LA CONSULTA
La Consulta comunale contro l’esclusione so-
ciale di Bologna è un organismo formato da 
organizzazioni di volontariato, associazioni 
no profi t e cooperative sociali con l’obiettivo 
di dare impulso alle politiche comunali, attra-
verso progetti e occasioni di confronto pub-
blico, per costruire una cultura attiva dell’ac-
coglienza che coinvolga l´intera comunità. 

A eleggere il nuovo Consiglio, che resterà 
in carica per i prossimi due anni, è stata 
l´Assemblea plenaria delle Associazioni 
aderenti alla Consulta. Sono dieci gli enti 
che compongono la nuova squadra di rap-
presentanza: Opera Padre Marella, Consor-
zio Sic, Associazione Sammartini, Forum 
Terzo Settore di Bologna, Associazione 
Piazza Grande, Antoniano Onlus, Bandiera-
Gialla, Cgil-Cisl-Uil, Auser e Legacoop.
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Sport e solidarietà

HOMELESS 
WORLD CUP 
7.0
Luci ed ombre dell’edizione milanese 
dei mondiali di calcio dei senza dimo-
ra

Il calcio di strada, giocato da chi in strada 

ci vive, arriva a Milano. È italiana la set-

tima edizione della Homeless World Cup, 

i campionati del mondo dei senza dimora. 

Dal 6 al 13 settembre 48 squadre nazio-

nali e più di 500 giocatori si sfi deranno 

all’Arena Civica di Parco Sempione. 

Si tratta di calcio, ma si chiama streetsoc-

cer, si gioca in un campo di 22 metri per 

16, in quattro (3 in campo più il portie-

re) e per dribblare l’avversario si possono 

usare le sponde, come si faceva appunto 

quando si giocava per strada…

Calciatori-Barboni? Certo l’immagine stri-

de se pensiamo alla schiera di ragazzoni, 

milionari e mono-espressivi, che sfi lano 

davanti alle telecamere delle trasmissio-

ni sportive, eppure è così. Alla Homeless 

World Cup partecipano persone che si al-

lenano per un anno pur non avendo una 

dimora stabile. Lo scopo del progetto, in-

fatti, è coinvolgere il più alto numero pos-

sibile di giocatori (un milione in 75 nazioni 

diverse, dicono gli organizzatori) e fare 

in modo che sperimentino le potenzialità 

dello sport come strumento per migliorare 

le proprie condizioni di vita.

E secondo i dati che fornisce la HWC (Ho-

meless World Cup) l’obbiettivo sembra es-

sere centrato, se è vero che “oltre il 70% 

dei giocatori ha cambiato in modo signifi -

cativo la propria vita.  Hanno abbandona-

to la droga e l’alcol, cambiato la propria 

condizione abitativa, trovato un lavoro, 

ricominciato gli studi, ripristinato relazioni 

famigliari e amicali ed alcuni sono persino 

diventati allenatori o calciatori. Si comin-

cia per gioco e poi si fi nisce per fare sul 

serio.

Il campionato dopo sette anni è diventata 

un’istituzione e l’ambizione degli organiz-

zatori è proprio quella di essere accredi-

tato come un evento sportivo di caratura 

mondiale. Ed anche su questo fronte la 

HWC appare vincente: oltre alle quattro 

edizioni europee (Graz 2003,Goteborg 

2004, Edinburgh 2005, Copenhagen 2007) 

i campi di streetsoccer sono stati calcati a 

Città del Capo nel 2006 e a Melbourne nel 

2008. Quest’ultima è stata l’edizione più 

partecipata con 56 nazioni presenti. 

Ma proprio le luci di tanti successi genera-

no ombre sulle scelte organizzative dello 

staff britannico della Coppa che cura an-

che questa edizione milanese. La candi-

datura del capoluogo lombardo è frutto 

del lavoro di Milano Myland, associazio-

ne sportiva dilettantistica impegnata nel 

reinserimento sociale dei senza dimora. 

Massimo Acanfora, giornalista e operato-

re sociale volontario, dopo mesi di lavoro 

nell’organizzazione ha deciso di lasciare 

l’incarico deluso dalla piega dell’evento. 

“Il progetto prevedeva il torneo di calcio e 

poi una serie di eventi collaterali, conve-

gni, incontri pubblici, spettacoli, iniziative 

che valorizzassero il rapporto con l’asso-

ciazionismo del territorio, con i volontari, 

per fare in modo che si parlasse delle per-

sone senza dimora all’interno del torneo. 

Quando gli organizzatori della HWC sono 

venuti a fare monitoraggio tutto questo è 

stato messo in secondo piano e in gran 

parte fuori dal programma uffi ciale. Tut-

ta l’attenzione deve essere sull’evento 

sportivo, l’anima sociale è rimasta priva 

di contenuti.”

Sull’altare della perfetta riuscita del cam-

pionato, si sono sacrifi cati i momenti di ri-

fl essione e una buona dose di valori etici. 

Oltre agli sponsor “scomodi” (la Nike, sup-

porto storico dell’evento, ha fatto storcere 

parecchi nasi), le presenze istituzionali, 

quanto meno ingombranti del sindaco Le-

tizia Moratti e addirittura del ministro del-

la Difesa Ignazio La Russa. 

L’esercito, infatti, è entrato in scena per 

risolvere il problema dell’alloggio per 500 

persone, altrimenti irrisolvibile a Milano. 

L’unico posto adeguato, per quanto possa 

sembrare strano sono state le caserme. 

Dopo lunga trattativa con il generale del 

corpo d’armata e il ministro è arrivato 

il benestare e le persone dormiranno in 

un’area della caserma Suzzani, non all’in-

terno ma nei tendoni dati dalla Croce Ros-

sa, e così si aggiunge un’altra presenza 

ingombrante. 

“La politica del Comune nei confron-

ti dei senza dimora non è certo illumi-

nata, per usare un eufemismo, e quel-

la del governo sappiamo tutti cos’è. 

La politica al settore ‘internazionale’

della HWC interessa poco, anzi forse me-

glio non dare troppo fastidio. Quando io 

scrivevo nelle storie dei giocatori che pre-

paravo per i giornalisti che una persona 

aveva avuto diffi coltà in Italia a causa 

delle leggi sull’immigrazione mi veniva 

detto noi non dobbiamo fare polemica con 

le leggi italiane dobbiamo solo raccontare 

la sua storia personale.” La piega presa 

dall’evento ha indotto anche la fi o.PSD, 

(Federazione italiana delle organizzazioni 

dei senza dimora) ha prendere le distan-

ze.

L’allenatore degli azzurri senza casa, vin-

citori a Goteborg e a Edinburgo, è Bog-

dan Kwappik, polacco, in Italia da 16 

anni. Lavora come magazziniere in un 

supermercato, fa turni massacranti e sa-

crifi ca giornate di lavoro e parte del suo 

stipendio per tenere in piedi la squadra. 

Non si accontenta del lavoro fatto e osa 

un passo in più. “Siamo in partenza per 

L’Aquila, andiamo a reclutare altri gioca-

tori per la nazionale e per la squadra delle 

riserve, sai com’è, là in questo momento 

di persone senza casa ce ne sono molte…” 

La Multietnica, così si chiama la squadra 

“italiana”, concluderà la preparazione in 

Abruzzo; Bogdan ha avuto l’appoggio del 

Comune aquilano, della Protezione Civile 

e della Croce Rossa. “Ma soprattutto ci 

ha dato una mano l’Arci e secondo loro si 

presenteranno 1000 persone alla selezio-

ne, mi vengono i brividi solo a pensarci.”

La Multietnica si è rinnovata ma alcuni 

“senatori” sono restati a dare una mano 

come assistenti talent scout. Bangaly, ivo-

riano detto Gigi Buffon, Gustavo e Ricardo 

Almua il brasiliano girano per i campetti, i 

centri d’accoglienza, i dormitori in cerca di 

persone in diffi coltà che accettano di pro-

vare a risollevarsi grazie al pallone.

Ci sono tutti i continenti in squadra. C’è 

un ragazzo kurdo siriano, un rom rumeno, 

un brasiliano. E Patrik, delle Seychelles, 

che Bogdan ha appena accompagnato in 

questura. “Oggi abbiamo ottenuto 6 mesi 

di permesso di soggiorno per consentirgli 

di cercare lavoro. Il Comune di Milano ci 

ha imposto che tutti i giocatori fossero in 

regola. Quando arrivano i mondiali faccia-

mo un po’ di pressione sulla questura, an-

che questo è un piccolo successo, ma se 

facessimo una cooperativa sociale come 

vorremmo da tempo avremmo già siste-

mato qualcuno.”

Neanche Bogdan lesina critiche all’or-

ganizzazione. Non sono arrivate maglie, 

palloni, materiale sanitario, tantomeno un 

fi nanziamento dal ministero dello sport, 

misteriosamente congelato. 

“Prima della conferenza stampa di pre-

sentazione – aggiunge Bogdan - ci ave-

vano detto che davano da mangiare alla 

squadra, fi nita la conferenza stampa più 

niente. Tre giocatori hanno subito uno 

sgombero, si sono presentati che non 

mangiavano da due giorni, ma non aveva-

mo niente da dargli.” 

I Mondiali porteranno in Italia due cam-

pi da streetsoccer, l’idea della Multietnica 

è che uno resti a Milano e l’altro vada a 

L’Aquila, in modo da creare un altro polo 

intorno al quale si possa diffondere il cal-

cio di strada e la solidarietà verso i senza 

dimora. L’obbiettivo da raggiungere è il 

primo campionato di italiano.

di Leonardo Tancredi
leonardotancredi@gmail.com

Foto. La multietnica si allena all’Aquila



piazza grande • n°157 • 09.09 9

Sport e solidarietà

QUALCHE 
STORIA
La squadra che rappresenterà l’Italia ai 

mondiali si chiama Multietnica e lo è di 

nome e di fatto. Uno specchio della socie-

tà italiana più fedele della squadra alle-

nata da Lippi. I suoi osservatori reclutano 

giocatori tra i ragazzi “diffi cili” dei campi 

di periferia.

Patrik ha 20 anni, è arrivato in Italia 

giovanissimo per raggiungere sua madre 

cinque anni fa. Prima di arrivare a Milano 

si è fermato un po’ a Reggio Calabria. Nel 

Nord Italia ha lavorato fi no a quando non 

ha perso il lavoro e quindi il permesso di 

soggiorno. Adesso vive a Pioltello la capi-

tale degli immigrati a Milano, un piccolo 

centro dove sono presenti 80 nazioni di-

verse, non ha una casa e si fa ospitare da 

qualche amico. Proprio là, su un campo 

di calcio ha incontrato la Multietnica du-

rante una partita amichevole. Dal 6 al 13 

vestirà la maglia azzurra, fi niti i mondiali 

avrà 6 mesi per cercarsi un lavoro, perché 

grazie alla mediazione dell’allenatore della 

squadra è riuscito a ottenere un permes-

so di soggiorno temporaneo.

Jonathan e Anderson sono due cugini 

peruviani di 24 e 20 anni, anche loro 

senza casa, anche loro in giro per la città, 

sempre con sacco sulle spalle in cerca di 

ospitalità. Non conoscono i servizi sociali, 

l’unica assistenza l’hanno ricevuta dalla 

Multietnica. Jonathan non gioca a calcio, 

ma è entrato nella squadra come portavo-

ce e assistente tuttofare. Anderson sarà il 

portiere di riserva, ha fatto le elementari 

e le medie a Milano, in cerca di un lavoro 

anche lui. “Spero che la squadra mi dia 

l’opportunità di conoscere persone che 

mi aiutano per il lavoro – dice – ho voglia 

di sentirmi utile, di fare qualcosa che mi 

faccia stare bene.”

Sono ragazzi di strada, “un po’ birichini”, 

come dice Bogdan Kwappik, l’allenatore 

della Multietnica che li ha presi sotto la 

sua ala, o forse solo giovani con pochi 

mezzi, in cerca di un’opportunità per 

tirarsi fuori dai guai. Se tutto andrà bene, 

rientreranno nelle statistiche dei giocatori 

che riescono a migliorare le loro condizio-

ni di vita grazie alla Homeless World Cup.

LA 
MULTIETNICA

L’associazione sportiva e culturale Nuova 

MultiEtnica Onlus ha come fi ne la tutela 

dei diritti delle minoranze e degli emargi-

nati, attraverso l’educazione allo sport e 

alla convivenza pacifi ca. Costituitasi nel 

2001 per difendere i diritti degli abitanti 

del campo Rom di via Barzaghi a Milano, 

l’associazione è ormai una realtà conso-

lidata in grado di coinvolgere nelle sue 

iniziative numerose comunità di immi-

grati: argentini, brasiliani, rom, rumeni, 

polacchi, dominicani, peruviani, senegale-

si, egiziani, salvadoregni... 

La sua attività si articola in tre direzio-

ni: l’attivismo sociale volto alla tutela e 

all’estensione dei diritti degli immigrati 

(mediazione con la questura, appoggio 

nelle pratiche burocratiche...); l’attività 

sportiva con l’organizzazione di squadre 

di calcio, calcetto e basket, formate da 

immigrati di diverse etnie, e l’organiz-

zazione di manifestazioni sportive che 

promuovano integrazione e visibilità; 

l’organizzazione di eventi e iniziative che 

uniscano le comunità straniere (feste, 

concerti, iniziative culturali, mercatini e 

fi ere multietniche).

Campioni del mondo 2004 e 2005

Nel 2003 il giornale di strada “Terre di 

mezzo” invita la A.S.C. Nuova MultiEtnica 

a rappresentare l’Italia alla prima edizione 

della Homeless World Cup; la squadra si 

classifi ca al 5° posto con la vittoria del 

titolo di capocannoniere. Nella seconda 

edizione arriva il primo titolo di Campioni 

del mondo!

A seguito del successo riportato l’alle-

natore Bogdan Kwappik è premiato nel  

mese di novembre a Bagno di Romagna 

Terme come personaggio dello sport 

dell’anno 2004 nell’ambito della manife-

stazione “Campione nello Sport, Campio-

ne nella Vita”.

Nel 2005 a Edinburgo la squadra italiana 

conferma la propria forza in campo vin-

cendo nuovamente il titolo mondiale.

NUMERI 
MONDIALI

L’annuale ricerca, sei mesi dopo il torneo 

di Copenhagen 2007, ha dimostrato anco-

ra una volta il signifi cativo impatto su 381 

giocatori:  

93% dei giocatori ha una nuova motiva-

zione per vivere (354 giocatori);

83% ha migliorato le proprie relazioni 

sociali (316 giocatori);

71% ha cambiato signifi cativamente la 

sua vita (271 giocatori);

29% ha trovato un impiego (110 gioca-

tori);

38% ha migliorato la propria situazione 

abitativa (145 giocatori);

32% ha intrapreso un percorso d’istruzio-

ne (122 giocatori);

118 giocatori hanno abbandonato la di-

pendenza da alcol e droga;

71% gioca a calcio regolarmente (271 

giocatori).

“Grazie all’Homeless World Cup la mia 

vecchia vita non esiste più”

Tracey Ford, Australia

“E’ un evento fantastico in grado di mo-

tivare chiunque e di far crescere l’auto-

stima. Una grande opportunità di entrare 

in contatto con una nuova cultura. E’ una 

grande esperienza per le nostre vite. Non 

ci sono parole per descriverlo”

Francisco Barbosa de Mello,  Brazil

”La Homeless World Cup ha realmente 

cambiato la mia vita e mi ha fatto scopri-

re un mondo del tutto nuovo”

Brad Stone, Canada

“Rappresentare l’Irlanda è stata una delle 

esperienze più belle della mia vita”

Thomas Fitzgeralds, Ireland

“Tutti dovrebbero avere la possibilità 

di fare un’esperienza di questo tipo e 

mostrare al mondo cosa le persone posso 

fare. Grazie al pubblico che giorno dopo 

giorno è venuto a vederci e ci ha suppor-

tato. Questo ci ha fatti sentire speciali”

Luis Antonio Ramírez, Spain

”Mi ha aiutato a mettere insieme la mia 

vita. Ora mi sento più sicuro. E’ la miglior 

cosa che io abbia mai fatto”

Dermot Haverty , Ireland

”E’ un’esperienza fantastica e ora me sen-

to di esssere qualcuno e di appartenere 

alla società”

Frantiek Horszicza, Slovakia

”Lo sport e la mia partecipazione all’ 

Homeless World Cup mi ha fatto cambiare 

il modo di guardare alla mia vita, mi ha 

fatto conoscere l’auto controllo e l’auto 

disciplina.”

Jaroslaw Jaworski, Poland

“Per la prima volta nella mia vita mi sento 

un portoghese e un cittadino. E’ stato 

quasi come essere una star del calcio. Ho 

scoperto una nuova persona, una persona 

migliore dentro di me”

 João Semedo,  Portugal

“Se il leader politici di tutto il mon-

do potessero vedere e sentire l’unione 

delle persone emarginate provenienti da 

tutto il mondo guarderebbo alla povertà 

e all’esclusione in modo differente e le 

loro decisioni sarebbero completamente 

diverse “

Claudio Bongiovani, Brazil

“E’ stata un’esperienza molto importante. 

Per una donna è molto più diffi cile inte-

grarsi in un team dove ci sono così tanti 

giocatori uomini. E’ stato bello vedere 

altri posti e culture e capire che non sono 

sola nella lotta contro la droga e i proble-

mi mentali” 

Sarah Coelho, Portugal

Fonte: Homeless World Cup

Foto. Bogdan Kwappik della Multietnica all’Aquila
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Foto di Gaetano Massa

PARMA, 
GUERRA AI 
SENZATETTO 
(RIFUGIATI E 
IMMIGRATI)

La Rete Dormire Fuori è un insieme di 

associazioni di volontariato di Parma che 

cerca di seguire la situazione dei senza-

tetto della città. 

Circa un anno fa il sindaco Pietro Vignali 

emise una serie di ordinanze, che preve-

devano sanzioni ingentissime, di cui una 

vietava “al di fuori degli spazi attrezzati i 

bivacchi o la posa di attrezzature di cam-

per, roulotte e tende mirata a concretizzare 

una forma di campeggio non autorizzato”.

La lettera dell’ordinanza fa comprendere 

la volontà di colpire campi nomadi non 

autorizzati  ed eventuali turisti indisci-

plinati. All’epoca dell’emissione, la stes-

sa Giunta comunale aveva verbalmente 

chiarito che tale ordinanza non sarebbe 

stata applicata contro i senzatetto. 

Ma questo è avvenuto: i vigili urbani di 

Parma hanno preso a comminare multe, 

di 450 euro ciascuna, a chi non ha alter-

native a dormire all’addiaccio. 

Alcuni giorni fa si è appreso della multa 

fatta l’8 luglio a M.H.E., sudanese, che 

ha lo status di rifugiato. M.H.E abitava e 

lavorava a Parma. La crisi economica ha 

ridotto il lavoro alla ditta per cui lavorava 

che non gli ha rinnovato il contratto. 

Non potendo più pagare l’affi t-

to M.H.E. si è ritrovato dapprima al 

dormitorio comunale (da cui è stato

estromesso il 24 aprile per “scadenza 

termini”) e quindi a dormire all’aperto. Si 

scopre che questa non è l’unica multa. 

Anche S.D. è un rifugiato, ivoriano, 

da poco estromesso dal dormitorio

comunale per “decorrenza termini”. An-

che lui dichiara “dormo fuori perché sono 

senza casa e senza lavoro”. A lui di “ver-

bali di accertata violazione” gliene hanno 

fatti tre: il 24 giugno, il 10 luglio, il 15 

luglio.  Milletrecentocinquanta euro da 

pagare. 

F.D., ivoriano, ha un permesso di soggior-

no per lavoro. È in Italia dal 2000. A Par-

ma è dal 2002 e qui ha anche la residenza. 

Ha lavorato come magazziniere e come 

corriere, fi no a qualche mese fa quando 

ha perso la casa ed anche il lavoro. Come 

ci ripete, non ha mai trovato posto al

dormitorio. Anche a lui almeno una mul-

ta, il 24 giugno scorso, per 450 euro: 

perché dormiva fuori.  

I vigili non hanno cercato per loro un 

posto dove potessero dormire.  Trovare 

un posto al piccolo dormitorio municipa-

le è come vincere un terno al lotto. La 

stessa uscita dal dormitorio (che spesso

avviene “per scadenza termini”, cioè for-

zatamente) comporta l’impossibilità di ri-

accedervi per almeno tre mesi e dunque 

è produttiva di senzatetto. 

Si impone una domanda nitida: essendo 

il riposo una necessità fi siologica, dove 

un senzatetto può dormire a Parma?

E i destinatari delle multe? Chi, pochis-

simo scolarizzato né conoscendo a suffi -

cienza l’italiano, dapprima ha pensato che 

quel foglio fosse la sospirata autorizzazio-

ne ad entrare al dormitorio; chi è andato 

alla Caritas a farselo spiegare, una volta 

compreso di cosa si trattava in realtà ha

interpretato l’intervento dei vigili come 

una ulteriore umiliazione. 

Né è suffi ciente dire “tanto non paghe-

ranno le multe”. E’necessario che in al-

cun modo rimangano a loro carico. 

Pertanto chiediamo al Sindaco di Parma: 

-   di annullare tutte queste multe com-

minate ai senzatetto; 

-   di rivedere l’ordinanza in questione e, 

quantomeno, d’esprimere letteralmente 

la non applicabilità ai senzatetto; 

-   di mettere in campo interventi che 

rispondano con l’accoglienza al bisogno/

diritto che coloro che dormono all’ad-

diaccio esprimono.  

Rete Dormire Fuori  Parma, 

24/07/09

LA 
GARANTE DI 
BOLOGNA: 
‘’I TAGLI ALLA 
SCUOLA 
DIMEZZANO I 
DOCENTI’’
I tagli alla scuola mettono in crisi anche 
il carcere della Dozza di Bologna. I de-
tenuti nel capoluogo emiliano si trovano 
infatti con la metà degli insegnanti a di-
sposizione e, per le donne, senza i corsi 
di scuola media

BOLOGNA – I tagli alla scuola mettono in 
crisi anche il carcere della Dozza di Bolo-
gna. I detenuti nel capoluogo emiliano si 
trovano infatti con la metà degli insegnanti 
a disposizione e, per le donne, senza i corsi 
di scuola media. A suonare la sveglia nei 
confronti delle istituzioni cittadine è Desi 
Bruno, Garante dei diritti delle persone pri-
vate della libertà personale del comune di 
Bologna, che raccoglie e rilancia una se-
gnalazione dei sindacati delle scuole supe-
riori Keynes di Castel Maggiore e dell’Isti-
tuto comprensivo 10 di Bologna, che si 
occupano dei corsi scolastici per i detenuti 
della Dozza. 

Senza tanti giri di parole, Bruno sotto-
linea dunque “la precarietà dell’offerta 
didattico formativa presso la casa cir-
condariale di Bologna” e la “scarsez-
za di risorse umane e materiali”, a fron-
te di un “progressivo e inarrestabile 
aumento della popolazione detenuta”.

Negli ultimi anni, spiega infatti la Garan-
te, “è in atto una riduzione progressiva del 
numero degli insegnanti, che ha portato ad 
un peggioramento dell’offerta di istruzione 
e formazione all’interno del contesto car-
cerario, con relativa compressione del di-
ritto all’istruzione delle persone ristrette”. 
La situazione più grave riguarda i corsi di 
scuola media, che negli ultimi anni hanno 

subito un “progressivo ridimensionamento 
dell’organico degli insegnanti”, causando 
una “grave menomazione dell’offerta for-
mativa – afferma la Garante dei diritti dei 
detenuti – non essendo stato possibile at-
tivare i corsi nelle sezioni del carcere in cui 
si trovano quei detenuti che non si possono 
incontrare con i cosiddetti detenuti comu-
ni, il che appare fortemente discrimina-
torio”. A questo si aggiunge che “l’intero 
reparto femminile nell’anno 2008-2009 è 
rimasto senza corsi di scuola media, ca-
renza – critica Bruno – che si connota 
come una vera discriminazione di genere”.

E non va meglio per la scuola superiore 
dentro la Dozza (ragioneria), che dal 2004 
a oggi ha subito un taglio del 50% degli in-
segnanti. Dunque, rileva Bruno, “dalle sei 
classi dell’anno scolastico 2004-2005 si è 
passati alle tre del 2008-2009”, una situa-
zione in cui, “a fronte di una richiesta di 
iscrizioni che non ha subito fl essioni”, sono 
stati riuniti nella stessa classe gli iscritti “a 
diversi anni scolastici, con evidente svili-
mento della didattica”. Per i corsi di scuo-
la elementare, che sono in sostanza corsi 
di alfabetizzazione per i detenuti stranieri 
(che sono il 70% della popolazione della 
Dozza), le cinque cattedre attive nell’anno 
scolastico 2004-2005, e previste nell’orga-
nico di diritto, sono state tagliate e istituite 
anno per anno nel cosiddetto organico di 
fatto. 

Il rischio in questo modo, afferma Bruno, è 
che le cattedre possono “non essere con-
cesse o comunque concesse con ritardo, 
comportando l’impossibilità di costituire un 
gruppo di docenti che abbia i caratteri del-
la stabilità e continuità”. La Garante chia-
ma dunque in causa “gli attori istituzionali 
che si occupano dell’offerta scolastica in 
carcere”, perché “sappiano porre in esse-
re ogni più opportuno e tempestivo inter-
vento, assicurando alle persone detenute 
il diritto alla formazione e all’istruzione e 
non un’offerta residuale in quanto persone 
svantaggiate”. (DIRE)
© Copyright Redattore Sociale
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IL CENTRO 
DIURNO
È SEMPRE 
LÌ
Il nostro redattore di strada questo 
mese parla del centro diurno di via 
del Porto, un crocevia per tantissime 
persone che a Bologna si trovano a 
vivere in strada.

In via del Porto, al numero civico 15/c 
si può entrare tranquillamente lasciando 
a voce il proprio nome e cognome, li ha 
la sede il Centro Diurno e mensa comu-
nale, aperto “sempre” dalle ore 12 alle 
ore 18,.

Alle 12 l’ingresso è per i possessori del 
buono pasto rilasciato dal Servizio So-
ciale Adulti tramite un’assistente, che di 
solito segue la persona in un percorso di 
inserimento sociale. Si tratta di un tesse-
rino con i 31 giorni del mese da mostrare 
all’operatore di turno, che ha il compi-
to di vidimarlo, e segnare la presenza. 
Dopo tre giorni continui di assenza non 
giustifi cati viene bloccato cioè viene eli-
minato dall’ordine dei pasti che sono a 
numero chiuso, e devi spiegare il perché 
delle assenze, per poter continuare ad 
usufruirne. Il pasto deve essere  prele-
vato  entro e non oltre le ore 14, se si è 
costretti ad un ritardo bisogna avvisare, 
basta una telefonata ed il pasto viene 
messo da parte, a patto di ritirarlo prima 
dell’orario di chiusura. 

Alle 13 accettano chiunque, anche chi 
non ha il buono pasto. I frequentatori 
abituali sono: senza fi ssa dimora, tos-
sicodipendenti, extracomunitari, punka-
bestia, fi gli dei fi ori di passaggio o co-
munque persone con disaggio sociale. Al 

Centro Diurno il pezzo forte è il caffè, 
cinque litri da distribuire, sino ad esauri-
mento dello stesso.  Di solito la quantità 
a disposizione termina alle 14, o poco 
prima, senz’altro tutti i presenti riescono 
ad assumere la propria “dose”, i più for-
tunati riescono ad avere il bis gli audaci 
il ter, acqua, posate ed un bicchiere puli-
to (rigorosamente di plastica) non viene 
negato a nessuno.  

Il locale è abbastanza capiente, fornito 
di aspiratori, che permettono di poter fu-
mare liberamente con l’obbligo di usare i 
posacenere (non tutti lo fanno).  La sala 
principale fornita di tv, arredata con ta-
voli e sedie dove si può consumare il pa-
sto offerto dal Comune o portato a sacco 
dai propri ospiti, giocarci a carte, al limi-
te anche poter schiacciare un pisolino, i 
più stanchi possono approfi ttare di una 
stanza adiacente per potersi sdraiare per 
terra, o magari unendo più sedie.
 
Il Centro Diurno è anche cultura ed in-
formazione, mettendo a disposizione 
ben due laboratori. Uno d’informatica 
gestito dalla cooperativa La Strada di 
Piazza Grande, come istruttore un tu-
tor di grande rispetto, Massimiliano 
in arte MassyTutor. Il loro orgoglio è il 
blog “Asfalto” www.viadelporto.splinder.
com, hanno a disposizione 5 computer  
con connessione internet, che vengono 
usati dai ragazzi in mini borsa lavoro, 
12 ore settimanali per la somma di 155 
euro mensili per la durata di tre mesi, 
rinnovabile per altri tre. Una vera manna 
per chi si trova in mezzo alla strada sen-
za nessun lavoro né entrate fi nanziarie. 
Qui imparano ad usare il pc, e possono 
sfogarsi tramite lo stesso Blog. Due po-
meriggi la settimana chiunque può usarli 
per le proprie esigenze, ricerche o con-
tatti personali. 

Poi il laboratorio Artistico gestito dalla 
Fraternal Compagnia di Piazza Grande, 
il tutor è l’ impareggiabile Aurelio, con 

la super visione di Tania Passarini. Qui 
ognuno può esprimersi mettendo in evi-
denza la propria vena artistica con i co-
lori, la creta, il gesso, la cartapesta, il 
legno; da sottolineare le particolari ma-
schere in cuoio, veri pezzi unici, alcune 
vengono usate dalla stessa Fraternal 
Compagnia per gli spettacoli. 

I ragazzi che collaborano sono anch’essi 
in borsa lavoro, con le stesse modalità 
ed oneri dei borsisti del laboratorio d’in-
formatica.

Per motivi di sicurezza nei bagni non esi-
stono specchi e le porte dei servizi igie-
nici non possono essere chiuse dall’in-
terno. 

Diciamoci la verità, il Centro Diurno non 
gode di una buona fama, certo è fre-
quentato da soggetti “diffi cili”, spesso si 
litiga per un nonnulla magari qualcuno 
ha bevuto qualche birra in più e si la-
scia prendere facilmente dall’ira, e preso 
dai fumi dell’alcool agisce in un modo 
sgarbato e violento, a volte è richiesta la 
presenza delle forze dell’ordine che ven-
gono allertate dagli operatori per poter 
calmare la situazione venutasi a creare; 
raramente qualcuno ha bisogno dell’am-
bulanza.  

Il tutto a discapito dei due ristoranti di-
rimpetto, che sicuramente non avranno 
mai il pienone specie negli orari di aper-
tura del Centro Diurno, e credo che i pa-
droni non ne siano molto felici. 

Chi gestisce il Centro Diurno è la coo-
perativa Nuova Sanità, con i suoi validi 
operatori che ogni giorno cercano di ge-
stire la situazione nei migliori dei modi. 
                                                                                         

di Salvatore Pio 
xsalvatore@gmail.com

Il centro diurno di via del Porto. Foto di Fabrica

Ciao
Valerio

Negli ultimi giorni di agosto se n’è andato 

Valerio Cerriteli.

Piazza grande piange l’amico,

sempre disponibile umanamente e 

professionalmente come avvocato 

nella difesa dei più deboli e meno tutelati, 

nei momenti di convivialità, 

uno di noi come noi.

Ma ricordiamo anche 

la persona che ha permesso assieme 

ad altri che questa esperienza colletiva 

iniziasse, fondatore, 

con l’entusiasmo di chi si è sempre 

prodigato nella tutela dei diritti prima 

nel sindacato con le cause del lavoro 

e poi per il contributo culturale 

e professionale dato all’avvio 

dell’esperienza degli avvocati di strada, 

una realtà oggi presente in molte 

città italiane.

Ciao valerio ci mancherai 

ma sei con noi ogni giorno.
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PIAZZA 
GRANDE,
DIFFUSORI 
SI DIVENTA

La strada vuole ritornare ad essere 

luogo di solidarietà ed opportunità di 

avvicinamento al lavoro: un’esperien-

za di valutazione orientamento e for-

mazione rivolta alla rete dei diffusori 

del giornale.

In questi anni l’Associazione Amici di Piaz-

za Grande Onlus ha effettuato diversi in-

terventi di educazione alla cittadinanza, 

alfabetizzazione alla lingua italiana, for-

mazione al ruolo di diffusore che hanno 

coinvolto buona parte di coloro  che per 

motivi di indigenza e povertà avevano de-

ciso di usufruire  di un’occasione concreta 

di riscatto sociale e di possibilità di vivere 

nella legalità. 

Gli interventi hanno avuto il merito di av-

viare un processo di orientamento al ruolo 

di distributore di un giornale che ha cer-

te peculiarità, di aver offerto la possibilità 

di integrazione attraverso relazioni mira-

te con i cittadini acquirenti e di aver reso 

possibile una maggiore conoscenza dei 

diffusori sia alla redazione del giornale e 

all’Associazione, sia tra gli stessi “diffuso-

ri”. 

Quello che ad oggi andava implementato 

era la defi nizione del profi lo professionale 

soprattutto come  veicolatore dell’imma-

gine stessa dell’Associazione, coinvolgen-

do e motivando le persone ad secondo il 

modello d’intervento di Piazza Grande. 

Tutto ciò, oltretutto, ha assunto una com-

ponente di urgenza, viste le critiche e le 

lamentele raccolte tra i cittadini per i nu-

merosi comportamenti irregolari registra-

ti nel processo di “diffusione” da parte di 

alcuni.

Per questi motivi nei mesi di giugno e lu-

glio l’Associazione Amici di Piazza Grande 

Onlus con l’assistenza tecnica di Ce.Trans. 

S.r.l. (Centro per le transizioni al lavoro e 

nel lavoro) ha deciso di promuovere delle 

azioni di valutazione, orientamento e for-

mazione per la riqualifi cazione del lavoro 

dell’intera rete dei diffusori del giornale. 

Il processo di valutazione di una “risor-

sa umana” inserita in un’organizzazione 

consente di individuare, all’interno della 

stessa, le persone che evidenziano carat-

teristiche personali, professionali, com-

portamentali adeguate a ricoprire nel me-

dio – lungo periodo determinate posizioni 

professionali. Per la rilevanza delle dimen-

sioni orientative e formative nell’azione di 

valutazione e per la fragilità sociale delle 

persone coinvolte si è scelta una procedu-

ra di valutazione delle risorse umane defi -

nita “assessment”. 

Essa va a valorizzare le persone presenti 

nell’ambito organizzativo ed aiuta l’orga-

nizzazione, in questo caso l’Associazione 

Amici di Piazza Grande Onlus, a creare 

un’architettura di gestione delle risorse 

umane orientate ai suoi obiettivi.

L’assessment è avvenuto tramite attività 

individuali e di gruppo, gestiti dai con-

sulenti Ce.Trans, psicologi del lavoro, at-

traverso l’utilizzo di strumenti e tecniche 

specifi che. I prerequisiti valutati in fase di 

pre-colloquio sono stati: essere conosciuti 

da almeno un servizio che in città si occupi 

di contrastare l’esclusione sociale, la co-

noscenza di base della lingua italiana per 

gli stranieri. 

Sono state invece oggetto di valutazione 

sia in fase di colloquio individuale che di 

gruppo le seguenti competenze: la mo-

tivazione ad occuparsi della diffusione, 

l’adattabilità al cambiamento, essere in 

grado di mettersi in relazione e di interagi-

re con gli altri in maniera positiva, riuscire 

a creare e mantenere relazioni amichevoli, 

saper riconoscere la necessità di compe-

tenze aggiuntive in una data situazione, 

essere in grado di valutare la portata e 

l’impatto delle proprie azioni.

Il gruppo è stato successivamente utilizza-

to con le fi nalità di riverifi care alla presen-

za del direttore e del consulente quanto 

valutato a livello individuale e di svolgere 

una vera e propria azione di “role-training” 

(addestramento al ruolo) dedicata a verifi -

care e potenziare le dimensioni di effi cacia 

del  ruolo in azione e di educazione ai di-

ritti/doveri di cittadinanza.

Questo processo di valutazione ha per-

messo, alla fi ne, di individuare le perso-

ne più adeguate ad uscire in strada con il 

giornale.  L’azione non è stata indolore, in-

fatti su 40 persone che ruotavano intorno 

alla rete dei diffusori in 20 hanno mostrato 

di possedere i requisiti socio-professiona-

li per svolgere da subito la diffusione in 

strada. 

Con alcuni di loro si è concordata a partire 

dal mese di ottobre la partecipazione ad 

azioni di potenziamento delle competen-

ze (approfondimento della lingua e della 

cultura italiana, tecniche di diffusione effi -

cace) mentre con coloro che sono risultati 

al momento troppo deboli si sono concor-

date da subito delle azioni che se svolte 

(la verifi ca è prevista alla fi ne del mese 

di settembre) possono far ripartire il loro 

processo di valutazione, formazione ed 

orientamento per la reintegrazione nella 

rete dei diffusori (es. di azioni concordate: 

fare un corso di lingua italiana, attivarsi 

per avere un domicilio, attivarsi per essere 

presi carico da un servizio sociale pubblico 

o privato).

Ad una settimana dal termine delle fasi di 

valutazione abbiamo incontrato due donne 

della rete dei diffusori, Slavka e ZaKlina, 

alle quali abbiamo chiesto come avesse-

ro vissuto l’esperienza di assessment, se 

per loro fosse stata di qualche utilità e se 

avessero delle proposte di miglioramento.

Il clima informale ed accogliente, ma an-

che l’intenzione che l’Associazione stava 

facendo sul serio, sono state le prime cose 

ad emergere, la trasparenza e la chiarez-

za rispetto a quello che stava accadendo 

le ha aiutate, invece, a partecipare atti-

vamente sia ai colloqui individuali che a 

quello di gruppo. 

In quest’ultimo contesto soprattutto Zakli-

na si è data molto da fare per spiegare 

che cosa va fatto e che cosa non si deve 

fare quando si porta la casacca di “Piazza 

Grande” e si ha il giornale in mano. E’ stato 

diffi cile per lei proporsi in un gruppo dove 

gli uomini sentivano di poter controllare 

tutto quello che stava accadendo, ma con 

coraggio e determinazione le buone prassi 

e le regole del lavoro di diffusione sono 

state socializzate, simulate e sottoscritte 

anche grazie all’aiuto di questa donna. 

Slavkca suggerisce alla redazione di an-

dare avanti con la formazione e di conti-

nuare a presidiare la rete di diffusione con 

azioni di controllo in strada e con la deter-

minazione nel mettere in atto le sanzioni 

previste dal nuovo regolamento. in questo 

momento, secondo Slavka, un po’ tutti per 

timore di essere tagliati fuori dalla distri-

buzione del giornale stanno alle regole, 

ma è breve il tempo perché qualcuno torni 

a fare i propri comodi mettendo gli onesti 

in diffi coltà. 

Allora il rischio è che tutto questo lavoro 

cadrebbe nel vuoto con grande delusio-

ne per chi come loro il giornale lo utilizza 

come fonte di sostentamento e di riscatto 

sociale.

di Cinzia De Angelis
 

Le pagine dell’Associazione

Uno storico diffusore di Piazza Grande. Foto di Martino Lombezzi
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Le pagine dell’Associazione
 ASSOCIAZIONE AMICI DI PIAZZA GRANDE ONLUS: le attività
L’Associazione Amici di Piazza Grande Onlus è il luogo in cui i cittadini svantaggiati si organizzano per risolvere i propri problemi, per mettere assieme capacità e idee, per costruire occasioni di 
reddito, per affrontare il problema della abitazione, per migliorare le prestazione dei servizi della città e per autogestirsi. L’Associazione, in oltre dieci anni di vita ha dato impulso ad una pro-
gettualità ricca di iniziative. Attualmente tra le attività di Piazza Grande ci sono il giornale, il BiciCentro, la Sartoria, il Teatro, il Servizio Mobile di Sostegno e lo Sportello di Avvocato di strada.

 
Faremondi

Cooperativa sociale 
di Piazza Grande 

sgomberi cantine e appartamenti
pulizia piazzali e giardini

trasporti e consegne in città e provincia 
tinteggiatura appartamenti
smaltimento materiali vari

assistenza e riparazione biciclette 
elettriche

 
Preventivi e informazioni

Telefono 051 4222046
Cellulare 392 9888574

 Servizi di pulizia e custodia - servizi di accoglienza, 
orientamento e accompagnamento di persone disagiate

Via Antonio Di Vincenzo 26/F (BO)  Tel: 051.372223 
Fax: 051.4158361 Sito web: www.cooplastrada.it - Email info@cooplastrada.it

 2009
Il 5x1000 
della tua 
dichiarazione 
dei redditi a 
Piazza Grande
La legge fi nanziaria n. 266/2005 ha intro-
dotto la possibilità per tutti i contribuenti di 
destinare una quota pari a cinque per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche 
a enti non profi t che abbiano le seguenti fi -
nalità:

a) sostegno del volontariato, delle onlus, del-
le associazioni di promozione sociale e di altre 
fondazioni e associazioni riconosciute;
b) fi nanziamento della ricerca scientifi ca e 
delle università;
c) fi nanziamento della ricerca sanitaria;
d) attività sociali svolte dal comune di resi-
denza del contribuente;

Il contribuente può decidere di destinare il 
cinque per mille dell’IRPEF relativa al periodo 
di imposta 2008, apponendo la fi rma in uno 
dei quattro appositi riquadri che fi gurano nei 
modelli di dichiarazione specifi cando il codice 
fi scale del soggetto preferito.
Questa disposizione non è alternativa al mec-
canismo dell’otto per mille, e non rappresenta 
una spesa ulteriore per il contribuente.

La possibilità di scelta della destinazione cin-
que per mille rappresenta un esempio di sus-
sidarietà fi scale, poiché i fi nanziamenti versati 
dai cittadini con questo meccanismo potranno 
integrare o anche sostituire quelli pubblici.

L’Associazione Amici di Piazza Grande Onlus è 
tra le organizzazioni non profi t idonee a be-
nefi ciare del diritto al “cinque per mille”. Dal 
1993 Piazza Grande Onlus promuove iniziati-
ve concrete per contrastare l’esclusione so-
ciale e affermare i diritti delle persone senza 
fi ssa dimora. Per aiutare sempre più persone 
abbiamo bisogno del sostegno di tutti. 
Da quest’anno un modo semplice per soste-
nere l’Associazione è devolvere il 5x1000 del-
la propria dichiarazione dei redditi. La desti-
nazione del 5x1000 è una scelta soggettiva, 
che non incide sul tuo reddito. Ti proponiamo 
di devolvere il tuo all’Associazione Amici di 
Piazza Grande Onlus inserendo nello spazio 
dedicato al 5x1000 il codice fi scale dell’Asso-
ciazione:

 92038070378

Avvocato 
di strada
Lo sportello legale 
al servizio delle persone
senza fi ssa dimora

Tel. 051397971, Fax 0513370670

 I ricevimenti
Sede di Avvocato di strada
Sportello di diritto penale: lunedi ore 15 - 17
Sportello di diritto civile: giovedi ore 15 - 17
Si riceve anche senza appuntamento. Via Corazza 7/8, Bologna. Bus: 27

-Casa del riposo notturno “Massimo Zaccarelli”. Sportello di diritto penale e civile: il se-
condo e il quarto giovedì del mese. Ore 19 - 20.  Si riceve senza appuntamento.
 Via del Lazzaretto 15. Bus: 17, 18 

- “Rifugio notturno solidarietà”. Sportello di diritto civile e penale: terzo giovedì del mese 
dalle 20 alle 21. Si riceve senza appuntamento. Via del Gomito 22, Bologna. Bus: 25

- Struttura “Madre Teresa di Calcutta”. Sportello di diritto civile e penale: quarto giovedì 
del mese dalle 19.30 alle 20.30. Si riceve senza appuntamento.
Viale Lenin 20, Bologna. Bus: 25
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MUSICA

4 settembre, ore 21

Concerto di Antonello 
Venditti

Arena Parco Nord

Ingresso a offerta 
libera

Il cantautore romano ha tra-
scorso lo scorso anno a suo-
nare in tutte le piazze più 
importanti d’Italia e succes-
sivamente nei palasport, per 
promuovere il suo ultimo al-
bum di inediti “Dalla pelle al 
cuore”, uscito nel novembre 
2007 per SonyBMG Music. 
Ora Antonello Venditti torna 
ad esibirsi dal vivo: un nuovo, 
emozionante appuntamento 
con la canzone d’autore ita-
liana e i successi che hanno 
segnato più di una generazio-
ne, per un concerto di solida-
rietà organizzato da CPL life 
in favore dell’Unicef.

Dal 28 agosto al 
21 settembre

Estragon Summer Fe-
stival 2009

Parco Nord

-10€ per la Summer Card 
che comprende 10 concer-
ti  
- da 10€ a 20€ per gli altri 
concerti 

Per info costi e 
programma:
www.estragon.it

In concomitanza con la Fe-
sta dell’Unità torna l’Estragon 
Summer Festival che festeg-
gia quest’anno la sua quindi-
cesima edizione. Ospitata nel 
rock club più famoso di Bolo-
gna, darà come sempre spa-
zio alle migliori espressioni 
del rock italiano e internazio-

nale, ma anche a tanto punk, 
pop, reggae e altre “devia-
zioni” musicali”. Tra i 17 ap-
puntamenti in cartellone si 
segnalano il concerto dell’ ex 
leader degli intramontabili 
Skiantos (2 settembre), i pa-
dri del reggae tricolore Africa 
Unite  (4 settembre), la re-
gina trasgressiva dell’electro-
clash Peaches (5 settembre). 
E, ancora, il rock made in USA 
dei Dinosaur Jr. (10 settem-
bre), il Sud Sound System 
salentino (11 settembre) e 
tanto altro.

TEATRO

5 settembre, ore 21

Bologna Ridens

Arena Parco Nord

Da 10€ a 25 €
 
Un’incredibile kermesse per 
tutti gli amanti della migliore 
comicità emiliano-romagno-
la. Tutti insieme direttamente 
dal mitico palcoscenico di Ze-
lig e Colorado Cafè i bravissi-
mi comici sbarcano a Bologna 
con il loro irresistibile spet-
tacolo “Bologna Ridens” e le 
loro vagonate piene zeppe di 
risate a crepapelle, irresisti-
bili battute, sketch esilaranti. 
Annunciati: Giuseppe Gia-
cobazzi, Paolo Cevoli, Duilio 
Pizzocchi, Giovanni Caciocco, 
Marco Dondarini, Andrea Va-
sumi, Ceffo.

15 settembre, ore 21

Serata Spettacolo

Sala Grande - Arena del 
Sole, via indipendenza 44

Igresso libero

Consueta serata spettacolo di 
presentazione del programma 
dell’Arena del sole per la sta-
gione 2009/2010, alla quale 
prenderanno parte svariati 
artisti che saranno poi prota-
gonisti della stessa.

MOSTRE

Fino al 18 settembre

Un altro West

Cineteca di Bologna - via 
Riva di Reno 72

Aperto dal lunedì al vener-
di dalle 9 alla 17

Ingresso gratuito 

Sergio Leone, Clint Eastwo-
od, Henry Fonda, Eli Walach, 
Charles Bronson, Claudia Car-
dinale e i tanti volti dei grandi 
classici del western all’italiana 
raccontati in centoquarantuno 
immagini di uno dei maestri 
della fotografi a, Angelo Novi. 
I suoi sguardi, mai sconta-
ti, eleganti, profondi, chiarifi  
catori colgono il set nel suo 
farsi, la quotidianità e la stra-
ordinarietà delle lavorazioni 
di fi lm che hanno inventato 
un modo nuovo di guardare 
al West. Sono previste visite 

guidate, laboratori di didatti-
ca e appuntamenti con dise-
gnatori di fumetti che si sono 
confrontati con il genere we-
stern. La mostra si organizza 
intorno a temi ricorrenti: la 
ferrovia, i mestieri del west, 
le scene di massa, le armi da 
fuoco.

1 e 3 settembre, ore 18

Tutti insieme archeolo-
gicamente alla mostra 
dei Piceni

Museo Civico Archeologico 
- Via dell’archiginnasio 2

Per prenotare il percorso 
per i ragazzi telefonare 
allo 051 2757234 (tre le 
10 e le 12.30)

Ingresso Gratuito 

Continuano le visite guidate 
gratuite alla mostra ‘Potere e 
Splendore. Gli Antichi Piceni 
a Matelica”, con un program-
ma speciale: il Museo Civico 
Archeologico offre, infatti, vi-
site differenziate per adulti e 
bambini. 
Martedì 1 settembre e giove-
dì 3 settembre, in occasione 
dell’apertura straordinaria 
della mostra alle ore 18 parti-
ranno in contemporanea due 
visite. Mentre un archeologo 
accompagnerà gli adulti alla 
scoperta di uno dei popo-
li più interessanti dell’Italia 
antica, i ragazzi potranno vi-
vere un’esperienza speciale 
partecipando al laboratorio 
didattico “Arrivano i Pice-
ni”, un coinvolgente gioco di 
ruolo che permetterà loro di 
rivestire i panni di principi, 
aristocratici, guerrieri e ser-
vitori e di rivivere i momenti 
fondamentali della vita di una 
corte picena.

Fino al 26 settembre

Da cento anni per tutti

Quadriloggiato superiore 
dell’archiginnasio - Piazza 
Galvani 1

Ingresso gratuito 

Il Quadriloggiato superiore 
dell’Archiginnasio ospita la 
mostra “Da cento anni per 
tutti” - Libri e pubblica lettura 
a Bologna, 1909-2009. 
La mostra, organizzata dai 
bibliotecari dell’Archiginnasio 
e di Sala Borsa in occasio-
ne della ricorrenza dei cento 
anni dall’apertura della prima 
Biblioteca Popolare del Co-
mune di Bologna, attraverso 
pubblicazioni, oggetti e im-
magini ripercorre la storia e 
le trasformazioni dei servi-
zi bibliotecari comunali “per 
tutti”.
Nell’ambito del ciclo estivo 
di aperture serali del palazzo 
dell’Archiginnasio è prevista 
una visita guidata alla mostra 
il 9 settembre. (inizio alle 
22.30) 

CINEMA

Fino al 6 settembre, ore 
21.45

Cinema all’aperto all’ 
Arena Puccini

Parco del dopolavoro fer-
roviario - via Sebastiano 
Serlio 25/2

Info programmazione: 
www.cinetecadibologna.
it/arenapuccini2009

Prezzo biglietti: 5 €

Dal 12 giugno al 6 settembre 
appuntamento con la rasse-
gna estiva dell’Arena Puccini, 
lo storico cinema all’aperto 
nel Parco del Dopolavoro Fer-
roviario, via Sebastiano Ser-
lio 25/2. Più di mille posti a 
sedere, uno schermo gigante 
e attrezzature di proiezione 
all’avanguardia per godersi, 
nelle sere d’estate, i migliori 
fi lm della stagione.

Dal 1 al 11 settembre, ore 
21

Arena Orfeonica - Ci-
nematografo all’aperto 
2009

Arena Orfeonica -Via Broc-
caindosso 50 

Biglietto : 3€

Torna per il sesto anno la ras-
segna cinematografi ca estiva 
di fi lm in 35mm  presso l’Are-
no Orfeonica, a cura delle 
associazioni ‘Orfeonica’ e ‘Gli 
anni in tasca’. 
Sono sei gli appuntamenti 
previsti: ad aprire la rassegna 
sarà ‘La leggenda dell´arciere 
di fuoco’ di Jacques Tourneur, 
il 1º settembre; la sera suc-
cessiva è la volta della com-
media sentimentale ‘84 Cha-
ring Cross road’. Il 3  sarà 
la volta di ‘In questo mondo 
libero’, fi lm di Ken Loach che 
ha per tema lo sfruttamento 
dell´immigrazione. La setti-
mana successiva si inizia con 
il documentario ‘Earth - La 
nostra terra’, mentre il 9 set-
tembre verrà proiettato il fi lm 
irlandese «Breakfast on Plu-
to». La rassegna si conclude-
rà l 11 con il fi lm ‘Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto’ di Elio Petri.

On the road
Gli appuntamenti del mese di Piazza Grande = sotto i 10 euro = gratis!

Legenda:
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INCONTRI

10 settembre, ore 18

Presentazione del di-
zionario Bolognese/
italiano e Italiano/bo-
lognese

Libreria ambasciatori - via  
orefi ci 19

Ingresso gratuito

Presentazione della nuova 
edizione del Dizionario Bolo-
gnese-Italiano/Italiano-Bo-
lognese (Dizionèri Bulgnais-
Itagliàn/Itagliàn-Bulgnais), 
il dizionario più completo 
mai pubblicato fi nora in una 
nuova edizione aggiornata 
con l’aggiunta, in più, di un 
Rimario. Oltre 33.000 lemmi 
pienamente bidirezionale: 
dal bolognese all’italiano e 
dall’italiano al bolognese. Dai 
termini tradizionali a quelli 
recentissimi.
Presentazione con Luigi Lepri, 
Amos Lelli, Daniele Vitali e le 
canzoni di Fausto Carpani

18 settembre

Pedalando per Kyoto

Libreria Ambasciatori - via 
Orefi ci 19

Per menù a tema, 
info e prenotazioni : 
051.0952820

Ingresso libero

Due appuntamenti organiz-
zati dal Centro Antartide:
- alle 18 “Dal grande caldo ad 
un mondo diverso”
Dialogo sullo sviluppo soste-
nibile fra Antonio Cianciullo, 
scrittore e giornalista di Re-
pubblica e Guido Viale, eco-
nomista e scrittore.
-alle 20.30 “Il gusto del de-
litto”: alcuni degli autori de 
“Il gusto del delitto”, una rac-
colta dove quindici scrittori 
emiliano-romagnoli racconta-
no quindici storie di suspen-
se e di atmosfera costruite 
intorno a un vino o a un cibo 
dell’Emilia-Romagna, accom-

pagnano con i loro racconti i 
piatti realizzati con i prodotti 
protagonisti dei gialli.

20 settembre, ore10-19

 .9 bologna regala cul-
tura

Museo Medievale e Orato-
rio dei fi lippini - via Man-
zoni

Info Orari:
www.punto9.it

Ingresso gratuito

Dieci lezioni su altrettanti im-
portanti anniversari del No-
vecento, dalla nascita del Bo-
logna F.C. al crollo del muro 
di Berlino, dalla prima crisi 
economica globale alla scom-
parsa di Fabrizio De Andrè. 
Saranno presenti: Italo Cuc-
ci, Gabriele Falciasecca, De 
Bortoli Ferruccio, Alberto De 
Bernardi, Giuseppe Ruggie-
ri, Alberto Melloni, Umberto 
Romagnoli, Filippo Andreat-
ta, Romano Prodi, Francesco 
Guccini.

25 settembre, ore 18

Incontro con Daniele 
Mastrogiacomo

Libreria ambasciatori - Via 
orefi ci 19

Ingresso gratuito

Incontro con Daniele Ma-
strogiacomo in occasione 
dell’uscita del suo libro ‘ I 
giorni della paura’, nel quale 
narra la propria esperianza di 
quando, inviato di Repubbli-
ca, fu catturato dai talebani 
e trascinato attraverso l’Af-
ghanistan non in una prigio-
ne isolata, ma per montagne, 
villaggi, campi di oppio, in un 
confronto-scontro continuo e 
tesissimo tra menalità e stili 
di vita e concezioni del mon-
do lontani anni luce.

RAGAZZI (e non solo)

4 Settembre

La cicala e la formica

Piazzetta Gorkj - Bologna

Per Info:
- Biblioteca di Corticella 
051700972
-Quartiere Navile   
05141311

Ingresso Libero

Ultimo appuntamento con il 
ciclo di letture e spettacoli che 
ha animato l’estate di piazza 
Massimo Gorkj, dedicato in 
questo caso ai più piccoli, con 
lo spettacolo ‘La cicala e la 
Formica’ a cura dell’associa-
zione FantaTeatro.

EVENTI

Fino al 11 settembre

Bagni di Mario

Via bagni di Mario 10

Per info: www.vitruvio.
emr.it

Biglietto: 7 euro

Fino all’11 settembre prose-
gue “Bagni di Mario”, rasse-
gna di visite guidate all’inge-
gnoso sistema di captazione 
delle acque per l’approvvigio-
namento della Fontana del 
Nettuno, che si rivela essere 
una magnifi ca grande cister-
na sotterranea cinquecente-
sca con volta a sesto acuto, 
decori rinascimentali e affa-
scinanti cunicoli.

Fino al13 settembre, ore 
20.30

Tra-Ghetto, l’inferno di 
Bologna

Piazzetta Morandi

Prenotazione obbligato-
ria: Emporio della cultura 
051-273501

Biglietto: 10 euro

Musica, teatro e cultura nel 
ventre misterioso della città, 
lungo il percorso sotterraneo 
del torrente Aposa, con gli 
attori di Società per Azioni, i 
musicisti del Festival Klezmer 
& Dintorni e i “relattori” del 
Settore Vie d’Acqua UISP.
Tra-ghetto consente al pub-
blico di vedere da vicino i 
sedimenti della storia della 
nostra città, mentre i racconti 
dei relatori verranno magi-
camente materializzati dagli 
attori di Società per Azioni 
e dai musicisti del Festival 
Klezmer & Dintorni. L’equi-
paggio e i passeggeri di Tra-
ghetto scendono in Aposa da 
Piazza S. Martino in quell’af-
fascinante, grande, portico 
di sotto che diventa teatro ( 
nel senso più letterale della 
parola) di un’indimenticabile 
esperienza, solo per comodi-
tà classifi cabile come “visita 
guidata”.

Dal 24 al 27 settembre

Artelibro 2009

Piazza Maggiore

Per info e programma: 
www.artelibro.it

Sesta edizione del Festival 
del libro d’Arte. Palazzo di Re 
Enzo e del Podestà torna ad 
essere l’unica sede deputa-
ta per la mostra-mercato, e 
ospiterà sia gli editori d’arte 
sia i librai antiquari,  alter-
nando l’esposizione di libri 
moderni ed antichi con un 
allestimento particolarmente 
accurato ed elegante.
Accompagnano la mostra-
mercato conferenze, labo-
ratori, incontri e tanti altri 
eventi.

Fino al 24 settembre

Riscoprire Bologna

Luoghi Vari

Per info sulle visite in 
programma e sui prezzi: 
www.didasconline.it

Biglietto: 7-10 €

Continua la serie di visite 
guidate organizzata dall’as-
sociazione didasco; l’offerta 
culturale prevede appunta-
menti quali la visita a Palaz-
zo Gnudi-Scagliarini, l’ascesa 
alla Torre Prendiparte, la di-
scesa nel sotterraneo corso 
del torrente Aposa e, grande 
novità di quest’anno, quattro 
appuntamenti con i “Nottur-
ni in Certosa”, affascinanti 
percorsi a lume di candela 
nell’antico cimitero per sco-
prire il patrimonio di storia e 
capolavori scultorei ivi con-
servati. Accanto a queste si 
svolgeranno passeggiate di-
versifi cate che appassione-
ranno i bolognesi attraverso 
misteriose vicende di Templa-
ri, grandi amori, lotte di pote-
re e intrighi di nobili famiglie, 
aneddoti spassosi e irrive-
renti, ricostruzioni di delitti e 
inique forme di giustizia, in-
dagini a naso in sù su gioielli 
architettonici e scultorei della 
città, storie di donne ammira-
te in tutt’Italia e nel mondo e 
poi Dante, Boccaccio e tanto 
altro ancora.

Fino al 21 settembre

Festa dell’Unità 2009

Parco Nord

Info su programma e 
prezzi: www.festaunita.
pdbologna.org

Ingresso libero

Si rinnova la tradizione di un 
appuntamento fra politica, 
tortellini e musica dal vivo, 
consolidato da 64 anni di 
storia.La Festa del 2009 po-
trà infatti contare ancora una 
volta su un ricco cartellone 
di spettacoli che affi ancherà 
le proposte gastronomiche e 
i dibattiti politici.I nomi più 
importanti passeranno come 
sempre dall’Arena di Parco 
Nord. Qui si esibiranno Anto-
nello Venditti (4 settembre), 
Cristiano De Andrè con un 
concerto incentrato sui suc-

cessi del padre (9 settembre) 
e i Negrita (10 settembre). 
Anche quest’anno, inoltre, 
la Festa dedicherà il suo Pa-
lacuore ai nuovi talenti, che 
potranno farsi conoscere gra-
zie al Festival delle Arti di An-
drea Mingardi. Completano 
il programma della Festa gli 
spettacoli del Villaggio Latino, 
dove troveranno spazio i ritmi 
caraibici, la Piazza Rodari con 
gli appuntamenti per i più 
piccoli, gli spettacoli nazional 
popolari nella Piazza del Buon 
Ristoro e le proposte a tema 
sociale e internazionale della 
Piazza Associazioni.

26-27 Settembre

Giornata europea del 
Patrimonio 

Per info sugli eventi: 
http://www.benicultu-
rali.it/mibac/export/Mi-
BAC/index.html

Eventi Gratuiti

Sabato 26 e domenica 27 
settembre 2009 si celebrano 
le GEP, Giornate Europee del 
Patrimonio. Il MiBAC, come 
ogni anno, partecipa all’even-
to con lo slogan “Italia tesoro 
d’Europa” e organizza sull’in-
tero territorio nazionale ini-
ziative tese a valorizzare e 
mettere in evidenza i conte-
nuti della cultura e del Patri-
monio italiano. Per l’occasio-
ne saranno aperti al pubblico 
gratuitamente i luoghi della 
cultura.
Decine gli eventi organizzati a 
Bologna tra mostre, incontri, 
visite guidate e tanto altro.

INFO
L’agenda “On the Road”, a 
cura di Giuseppe Mele, viene 
chiusa in redazione il 25 di 
ogni mese. 
Per segnalare eventi e 
inviare  comunicati  scrivere 
all’indirizzo email:
redazione@piazzagrande.it  o 
telefonare allo 051 342328.
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 Informazioni e punti di ascolto

1. Comune di Bologna, Servizio Sociale Adulti 
Per tutti gli adulti in diffi coltà, dai 18 ai 65 
anni. Via Sabatucci, 2. Tel. 051/245156. 
Aperto dal lunedi al sabato dalle h.9 alle h.13

2. Associazione Posto d’Ascolto ed Indirizzo Città di Bologna. 
Informazioni relative a dormitori, mense, docce. 1° binario 
Stazione Centrale - Piazza Medaglie D’Oro, Tel. 051/244044. 
Dal lun al ven, h.9-12, 15-18, sab h.9-12

1. Lista per entrare nei dormitori. Per le persone che vogliono 
essere inserite nella lista unica per l’accesso alle strutture di 
accoglienza notturna. Lun-Sab, h.10 -13, presso il Servizio 
Sociale Adulti di via Sabatucci n.2
 
4. Centro di Ascolto Italiani della Caritas Adulti italiani in dif-
fi coltà, assistenza, informazioni e percorsi di reinserimento 
sociale. Via S. Alò n.9, Bologna. Tel. 051 221296, fax  051 
273887. Lun, Mart, Merc, h.9-11.30. Giov, h.14-16.30 (senza 
appuntamento).

5. Centro di Ascolto Immigrati della Caritas Diocesana  
Ascolto, informazioni e assistenza per persone straniere. 
Via Sant’Alò 9, 40126 Bologna. Tel.  051 221296, Fax 051 
273887 Lun 14-16; giov e ven 9-11.30 

6. Servizio Integrazione Interculturale del Comune di Bolo-
gna Cittadini stranieri con permesso di soggiorno o in attesa 
di regolarizzazione. Informazioni e orientamento. Viale Vicini 
20, Tel. 051/2195500. Lun h.9-13, mart e giov  h.15-18, 
sab, h.9-13

7. Associazione L’Arca Ascolto e informazione per tutte le 
persone disagiate. Via Zago, 14, Tel. 051/6390192. Dal lun 
al ven h.15-19 
 
8. Uffi cio Casa Comune di Bologna Informazioni su bandi per 
la assegnazione della casa. Viale Vicini, 20 , Bologna. Tel. 
051/2194332. Lun- ven, h.8,30-13, mart e giov, h.14.30-17

23. Centro d’ascolto interparrocchiale Accoglienza, ascolto e 
sostegno relazionale Parrocchia dei Santi Angeli Custodi via 
A. Lombardi 37, Bologna. Il ven h.15-17. Email: cinqueper-
cinque@agio.il, cell. 380.9005593
-----------------------------------------------------
Aiuto e assistenza legale

8. Servizio Integrazione Interculturale del Comune di Bolo-
gna Consulenza ai cittadini stranieri. Viale Vicini 20, Bologna. 
Tel. 051/2195500. Lun h.9-13, mart e giov  h.15-18, sab, 
h.9-13

28. Avvocato di strada, Associazione Amici di Piazza Gran-
de. Consulenza e assistenza legale gratuita per le persone 
senza dimora. Segreteria aperta tutti i giorni dal lun al ven, 
9- 13.15 - 18 in Via Corazza 7/8, Bologna. Tel 051/397971. 
Cell.3939895695. Sportello penale tutti i lunedi dalle 15 alle 
17, sportello civile tutti i giovedi dalle 15 alle 17.
-----------------------------------------------------
Unità di strada

Unità di Aiuto del Comune di Bologna Intervento di strada 
con camper attrezzato. Tel. 051204308 Fax 051203799. Il 
servizio viene svolto tutti i giorni.  Punti di sosta del camper: 
Piazza Puntoni, h.17-18, Via Bovi Campeggi, h.18-19

9. Servizio Mobile di Sostegno Associazione Amici di Piazza 
Grande Onlus. Informazioni, generi alimentari, abiti, panni o 
coperte alle persone che dimorano in strada. Tel.051/349383. 
Servizio attivo lun, merc e ven, h.21-24. Il giov h.9-12
-----------------------------------------------------
Assistenza medica gratuita

10. Poliambulatorio Biavati Visite mediche gratuite per per-
sone non assistite dal Servizio Sanitario Nazionale e persone 
in stato di grave indigenza. Strada Maggiore, 13m Bologna. 
Tel.051/226310. Aperto tutti i giorni h.17.30 - 19 (senza ap-
puntamento). 
 
11. Croce Rossa Italiana Somministrazione farmaci, attrezza-
tura ortopedica e occhiali. Via del Cane, 9. Tel. 051/581858. 
Lun, Merc, Ven, h.8-14. Mart, Giov, h.8-17 
 
25. Sokos Visite mediche gratuite per immigrati privi di assi-
stenza sanitaria, persone senza  fi ssa dimora e tossicodipen-
denti. Si prescrivono visite specialistiche, farmaci ed esami. 
Via Beroaldo 4/2. Tel. 0516375791. Lun h.17-19.00.  Merc, 
h.16-19.30, ven, h.17-19.

13. Centro per la salute delle donne straniere e dei loro 
bambini  Vengono erogate prestazioni a donne e bambi-
ni stranieri.  Poliambulatorio Zanolini, Via Zanolini, 2. Tel. 
051/4211511. Lun, h.12-18. Mart, h.15-19. Giov, h.12-19. 
Ven, h.10.30-14

Urgenze odontoiatriche

14. Istituto Beretta Distribuzione numeri, dal lun al sab prima 
delle h.8. Dal lun al ven prima delle 14. Dom e festivi pronto 
soccorso odontoiatrico dalle 8 alle 13. c/o Ospedale Maggio-
re, Largo Negrisoli 2 Tel 051/3172721

15. Poliambulatorio AUSL Via Tiarini 10/12 Tel.051/706345. 
Dal lun al ven. Dalle ore 7.30 vengono distribuiti 10 numeri.
-----------------------------------------------------
Pasti gratuiti

7. Associazione L’Arca Via Zago, 14, Bologna. Tel. 
051/6390192. Dal lun al ven, h.15.30-19

3. Centro Diurno Comune di Bologna Distribuisce pasti caldi 
su segnalazione dei Servizi Sociali.  Via del Porto, 15/C, Bo-
logna Tel. 051 521704 h.12.30 - 18.
 
1. Centro Beltrame Comune di Bologna Distribuisce pasti cal-
di agli ospiti del centro stesso - Via F. Sabatucci, 2. Bologna, 
Tel. 051 245073. 
 

16. Oratorio di San Donato Tutte le domeniche mattina 
alle ore 10.10 colazione. Via Zamboni, 10, Bologna. Tel. 
051/226310 

17. Mensa dell’Antoniano Distribuisce pasti caldi (max 64). 
Tutti i giorni dale 11.30 alle 12. Si accede dopo 
colloquio presso Centro di Ascolto Antoniano, Via Guinizelli, 3 
Bologna. Tel. 051/3940211.

4. Mensa della Fraternità Caritas Diocesana Fornisce pasti 
caldi. Via Santa Caterina, 8/A. Tel. 051/6448015. Tutti i gior-
ni mensa h.18-19.

18. Punto d’incontro della Venenta  Distribuisce alimenti. Via 
Serlio, 25, Bologna. Mart e Giov, h.10-12

21. Parrocchia S. Maria della Misericordia  Distribuisce ra-
zioni di generi alimentari. P.zza Porta Castiglione, 4. Tel. 
051/332755. La distribuzione avviene al sabato munendosi 
alle ore 8 di un numero con cui si prenota il ritiro che avviene 
dalle  h.9.30 alle 11. 

19. Parrocchia Cuore Immacolato di Maria Distribuzione di 
cibo da cucinare. Via Mameli, 5, Bologna
Tel. 051/400201. Mart, h.10-12, Ven, h.15.30- 17.30 

22. Parrocchia S. Maria Maddalena Offre alimenti. Via Zam-
boni, 47. Tel.051/244060. Merc, h.10-12

23. Parrocchia S.S. Angeli Custodi 
Distribuzione cibo. Via Lombardi 37, Tel. 051/356798. Lun e 
merc h.15 - 18, mart h.15 - 16. giov  h.15 - 17. 
-----------------------------------------------------
Bagni e docce calde

4. Centro S. Petronio Caritas Diocesana Servizio docce Via S. 
Caterina 8/A Bus 20-21 
Tel. 051/6448015. Prenotazione alla mattina h.9-11.30. Gli 
stranieri debbono prenotare il Mart per usufruire dei servizi il 
Mart e il Merc dalle 14 alle 15. Gli italiani debbono prenotare 
il Ven o Lun per usufruire dei servizi il Lun dalle 14 alle 15. Le 
donne usufruiscono del servizio il Giov, dalle 14 alle 15.
 
24. Bagni pubblici Toilette e servizio gratuito di lavanderia, 
con lava-asciuga, per persone senza fi ssa dimora. Piazza IV 
Novembre Tel. 051 372223. Aperto sempre h.9/20

1. DROP IN Servizio docce per persone senza dimora tre 
giorni a settimana. Aperto dal lun al ven h.11-16. Via Paolo 
Fabbri, di fronte al 172. Tel. 051 4210722.
-----------------------------------------------------
Distribuzione abiti

17. Antoniano Fornisce vestiario. Via Guinizelli, 13. Tel. 
051/3940211.Merc e ven, h.9.30-11.30. Tel. 051/244044

7. Associazione L’Arca Fornisce vestiario a chi si presenta di-
rettamente. Via Zago, 14. Bus 38, Tel. 051/6390192. Dal lun 
al ven, h.15.30- 19

26. Opera San Domenico Distribuisce vestiario a max 25 per-
sone ogni giorno. Piazza San Domenico, 5/2 Tel. 051/226170. 
Lun e giov, h.8-10

19. Parrocchia Cuore Immacolato di Maria Distribuzione ve-
stiario.  Via Mameli, 5. Tel. 051/400201. Tutti i Merc, h.9-11 

27. Parrocchia S. Egidio Distribuzione vestiario. Via S. Dona-
to, 36. Tel. 051/244090. Dal Lun al Ven, h.16-17.30
28. Parrocchia S. Giuseppe Cottolengo Distribuisce indumen-
ti, Via Don Orione 1, Tel. 051/435119. A mercoledi alterni, 
h.16-18

29. Parrocchia S. Giuseppe Lavoratore Distribuisce indumenti 
in genere.  Via Marziale, 7, Tel.051/322288. Il primo e terzo 
mercoledì di ogni mese, h.15-17

23. Parrocchia S.S. Angeli Custodi Distribuzione 
abbigliamento. Via Lombardi, 37. 
Tel.051/356798. Tutti i merc, h.9-10.
-----------------------------------------------------
Dove dormire

1. Centro Beltrame Offre 115 posti letto.  Via F. Sabatucci, 
2. Tel. 051/245073. Si accede tramite la lista del Servizio 
Sociale Adulti, nell’uffi cio adiacente.
 
30. Casa del Riposo Notturno M.Zaccarelli  
Offre 80 posti letto.  Via Carracci, 69. Aperto h.19-8. Si ac-
cede tramite la lista del Servizio Sociale Adulti, via Sabatucci 
2.

31. Opera di Padre Marella Offre 60 posti letto. Via del Lavo-
ro, 13. Tel. 051/244345. Aperto h.8-17

32. Casa del Riposo Notturno Offre 32 posti letto per adulti 
italiani e immigrati con permesso di soggiorno e rifugiati poli-
tici. Via Lombardia, 36. Tel.051/493923.Si accede sulla base 
di una lista di accesso, cui ci si può segnare ogni sera dalle 19 
alle 20 presso la sruttura. La permanenza massima è di una 
settimana dalla prima sera.

25. Rifugio Notturno della Solidarietà Offre 30 posti letto a 
persone tossicodipendenti senza dimora. Via del Gomito, 
22/2. Tel.051/324285 Aperto h.19-9.30.

33. Struttura Madre Teresa di Calcutta Offre 19 posti letto per 
sole donne. Viale Lenin, 20. Tel.051/531742. Aperto h.19-
9. Si accede tramite la lista del Servizio Sociale Adulti, via 
Sabatucci 2. 
-----------------------------------------------------

Un servizio per i tuoi problemi

9. Associazione Amici di Piazza Grande Onlus
Assistenza e percorsi di recupero per senza fi ssa dimora. Via 
Libia, 69, Bologna. Tel. 051/342328.  

3. Centro Diurno Comune di Bologna Accoglienza, relazione 
d’aiuto e ascolto, attività per il tempo libero e laboratoriali. 
Via del Porto, 15/C. Tel. 051/521704. Aperto h.12.30- 18.
 
Centro accoglienza La Rupe 
Promozione sociale e progetti di inserimento lavorativo per 
persone con problemi di marginalità. Via Rupe, 9. Sasso Mar-
coni. Tel. 051/841206.

35. Laboratorio Abba-Stanza Destinato a persone senza fi ssa 
dimora e individui con gravi disagi sociali. Via Della Dozza, 
5/2. Tel/Fax 051/6386000.
  
Cittadini Stranieri

NUMERO VERDE SERVIZIO SANITARIO Servizi plurilingue di 
informazione e mediazione culturale - 800 663366

36. Uffi cio Stranieri della CGIL. Via Guglielmo Marconi 69 - 
Tel 0516087190 Fax 051251062. Lun-ven, h.9-13, 15-18. Il 
sab, h.9-13

Maternità 

37. SAV, Servizio Accoglienza alla Vita
Via Irma Bandiera, 22. Tel. 051/433473. Dal lun al giov, 
h.9.30-12.30 e h.15.30-17.30

Comunità S.Maria della Venenta Onlus Accoglienza in comu-
nità e in case famiglia di ragazze madri.  Via della Venen-
ta, 42/44/46. Argelato (Bo) Tel. 051/6637200. Aperta tutto 
l’anno 
Donne che hanno subito abusi e violenze 

38. Casa della Donna per non subire violenza 
Ascolto, assistenza psicologica e legale, ospitalità tempora-
nea, gruppi di auto-aiuto e sostegno.  Via Dell’Oro, 3. Tel. 
051/333173. Lun-ven, h.9-18

S.O.S. Donna 
NUMERO VERDE 800 453009 
Linea telefonica contro la violenza, fornisce informazioni, 
aiuto, consulenza ed assistenza psicologica e legale. Tel. 
051/434345 fax 051/434972. Lun, mart e ven, h. 20-23, 
giov, h.15-17.30 

Fiori di strada
Associazione che si batte contro la tratta e a favore delle 
vittime della prostituzione. Ascolto, Counseling, informazioni 
legali e assistenza psicologica. 
Attivo un telefono acceso 24 ore su 24: 3929008001. Web: 
www.fi oridistrada.it Mail: info@fi oridistrada.it

Disagio relazionale
A.S.P.I.C. Associazione per lo Sviluppo Psicologico dell’Indivi-
duo e della Comunità Servizio psico-socio-assistenziale. Via 
De’ Gombruti 18. Tel / Fax 0516440848. Il centro è aperto 
(previo appuntamento) dal lunedì al venerdi.

Disagio psichico 
39. Percorso vita 
Informazioni e assistenza a persone con disagio mentale e 
alle loro famiglie, attività culturali e ricreative, gruppi di auto-
aiuto. Via Polese, 23. Tel/Fax 051/273644

Alcool 
Alcolisti Anonimi 
Gruppi di auto-aiuto. Tel. 335/8202228  

Acat
h.9 - 19, Cell. 3491744897

Carcere 

40. A.VO.C. Associazione volontari carcere 
Attività in carcere, sostegno psicologico e sociale a detenuti 
ed ex-detenuti. Piazza del Baraccano, 2. Tel. 051/392680

41. Gruppo carcere del Centro Poggeschi Attività di animazio-
ne e lavoratori all’interno del carcere e progetti di inclusione 
sociale. Via Guerrazzi 14. Tel.051/220435

24. UVa PAssA (Unione Volontari al Pratello Associazione 
d’Aiuto) Attività pomeridiane presso l’Istituto Penale Minorile 
di via del pratello e la comunità per minori non accompagnati 
Il Villaggio. 
Info: vap2006@email.it - cell. 3407640627, stefano.

Tossicodipendenze

1. Drop In. Spazio dedicato all’accoglienza delle persone con 
problemi di tossicodipendenza. Lun - sab, h.11-16 presso il 
Drop In di via Paolo Fabbri (cancello verde)

42. Il Pettirosso 
Comunità di accoglienza per tossicodipendenti e auto-aiuto 
per familiari. Via dei Mattuiani, 1. Tel. 051/330239

S.A.T.
Servizio Accoglienza Tossicodipendenti. Presso Casa Gianni, 
Via Rodolfo Mondolfo, 8. Tel. 051/453895. Aperto tutti i giorni 
previo appuntamento. 

Aids 
Telefono verde Aids della Ausl Bologna:800 856 080

43. C.A.S.A.
Centro Attività Servizi della USL Bologna 
Informazioni e servizi sanitari a persone affette da HIV e 
sieropositive. 

Via S. Isaia, 90. Tel. 0516494521. 
Dal lun al ven, h.8-14. 

 
44. ANLAIDS
Gestisce una Casa Alloggio, un centro diurno per persone con 
Hiv e sieropositive ed una linea telefonica per informazioni e 
supporto con esperti. 

Organizza gruppi di auto-aiuto e laboratori artigianali gratui-
ti. Via Irnerio, 53. Tel. 051/6390727. 

Per informazioni e aiuto sulla malattia 051/4210817
La linea funziona lunedi, martedi e giovedi dalle h.16 alle 
h.20. La sede è aperta dal lunedi al venerdi dalle h.9 alle 
h.13 

45. IDA Iniziativa Donne Aids 
Informazione, prevenzione e tutela dei diritti per persone con 
Hiv, AIDS e persone detenute. 
Via San Mamolo, 55. 
Bus 29-30 
Tel/Fax 051/581373. 
Cell. 339/8711149 

46. LILA
Lega Italiana per la Lotta contro l’ AIDS. Ascolto, accoglienza, 
informazioni, assistenza, centro di documentazione e consu-
lenza legale e previdenziale.  

Via Agucchi, 290/A. Tel. 051/6347644 - 051/6347646. Info: 
051/6350025 (lun, merc, ven, h.18.30-20)

DOVE 
ANDARE
PER...
dormire,
mangiare,
lavarsi,
curarsi,
lavorare.
A Bologna.


